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Torino ; 18 aprile. 
LE SPERANZE DI PACE 


La lettera dell'imperatore Napoleone an- 
nunziataci da un dispaccio elettrico, di- 
chiarando che Je speranze di pace diven- 
tano ogni dì più certe, apre alla fantasia 
un campo assai vasto e quasi illimitato. 

È un fatto che può parere strano agli 
uomini politici, i quali non sanno sgom- 
brar la.mente da ogni prevenzione, ma 
che a noi pare naturalissimo, cioè che Je 
previsioni pacifiche abbiano. sempre ad 
essere divulgate e sostenute da quel prin- 
cipe, che ta diplomazia, or con timida 
voce, or pubblicamente, accusa di esser 
causa precipua delle diflicoltà e delle com- 
plicazioni onde l'Europa è travagliata da 
tanti anni. 9 

Se però si bada con qualche attenzione 
e con animo imparziale alla politica se- 
guita dall'imperatore Napoleone, si deve 
riconoscere che se l'Europa non ha da 
molto tempo pace sieura, ma yive in uno 
stato di tregua, non si è perchè il so- 
vrano della Francia abbia una politica di 
agitazione, ma perchè molti stati e po- 
poli di. Europa trovansi in una ‘condizione 
anormale, la quale può essere sfruttata da 
un grand’ uomo di stato nell'intento di 
mutarla. 

L'imperatore. Napoleone, non essendo 
principe per diritte divino, non poteva 
neppure seguire la politica de'governi del 
diritto divino. Da lui i popoli avevano 
ragione di attendere una polilica rinno- 
valrice, e so egli ha poluto  svolgerla in 
parte, si fu soltanto perchè il terreno era 
preparato e le nuove idee erano ‘mature. 

Ora l'imperatore annunziando în un do- 
cumento pubblico che le speranze di pace 
slanno per avverarsi, nen può accennare 
solamente alle disposizioni partielari dell’a- 
nimo suo. Ben sappiamo che aleuni sa- 
ranno inclinati a creder ora più che mai 
alla guerra, dacchè l'imperatore  Napo- 
leone ha preconizzata la pace. Sono di 
quegli scaltri politici, i quali la: pensano 
col principe di Talleyrand, che la parola 
è stata data all'uomo per mascherar il 
suo pensiero, Ma come crediamo che la 
parola abbia da compier un ufficio più 
Lvbilo che seu viu muotto wr wir DURIO, 
così ci pare che la scalrezza di quelli 
che credono tutto jl contrario dì ciò che 
l'imperatore dice, ci sembra rasenti la 
perilità, 

L'imperatore ha una grande influenza 
sui destini d’Ewropa. «Se non siamo di co- 
loro che sentenziano esser nello sue mani 
la guerra e la pace, perchè tanto la guerra 
quanto la pace dipendono da eventualità 
che miun principe sassennato, sia pur po- 
tentissimo, può da solo produrre, siamo 
però d’avviso che in gran parte da lui di- 

 pendano, Perciò, quando egli giudica che le 
speranze di pace sì fanno ogui giorno più 
certe, si deve intendere non solo che la 
sua politica è rivolta a questo scopo, ma 
che: le condizioni generali d'Europa vi 
concorrono, 

Questa dichiarazione: alla vigilia della 
convocazione della conferenza por da Da- 
nimarca è assai importante. Essa attesta 
viemeglio che nelle potenze prevalgono 
idee di moderazione è di conciliazione è 
che abborrono dala guerra come il dia- 
volo dall'acqua. santa; L’adunarsi della 
conferenza è da per sè un sintomo di 
pace. Noi l'abbiamo detto sinò dal primo 
annunzio: Îl giorno in cui Ì rappresen 
tanti delle varie potenze saranno . riuniti, 


più facile tornerà ‘il mettersi. d'accordo | î 
| seutanti diplomatici, della..&rancia, Austria, 


che non ‘il separarsi per dar Tuoco alla 
miccia. 

presente pare impossibile che le 
potenze siano per intendersi. Chi xuole 
star fermo ‘al trattato del 1852, chi chiede 
clîé si mantengano ‘inoltre gli obblighi 
del 1851, chi domanda da separazione 
dell’Holstein, chi da formazione di uno 
stato dello Slesvig-Holstein , chi l'unione 
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| de’ duo ducati alla Prussia, ‘chi’ difende 


il diritto storico, chi propone ‘îl suf- 


| fragio universale. Fra tanti pareri quasi 


non s'intravede alcuna base di componi- 
mento. Pure la base c'è e si trova nella 
disposizione di tutte ‘le potenze a transi- 
gere. Ci sarebbe forse la Prussia, proclive 
alla guerra; ma se la Russia non la vuole 
e l’Austria vi si oppone, il signor di Bi- 
smarck farà di necessità virtù: egli.ò un 
uomo di stato che sa adattarsi alle circo- 
stanze. 

Ma quando si termini la quistione da- 
nese, sarà rimosso ogni pericolo per ]'Eu- 
ropa? Non y'ha più alcun’altra complica- 
zione? Anzi le complicazioni che vi hanno 
in Oriente ed in Occidente non possono 
diventar più gravi del conflitto danese ? 

Ciò non può essere contestato da alcun 
uomo di stato, e se qualcuno lo. conte 
stasse, non si avrebbe per tutta risposta 
che ad additargli gl’immensi eserciti che 
coprono l'Europa. È uno stato di pace 
rassicuranto, quello che è rappresentato 
da tre milioni di armati e da 3,500 mi- 
lioni di spese di guerra? È in uno stato 
di :pace l'italia, la quale non: può disar- 
mare dinnanzi ad un nemico poderoso 
che insidia ‘e pon può rimanere lunga: 
mente armata senza venire schiacciata dal 
carico delle spese ? 

Pure malgrado l'evidenza ‘di questa si- 
tuazione , si parla di speranze di pace e 
Franesa ed Inghilterra sembrano mettersi 
d'accordo per avverarle. Egli è che or- 
mai sì è paghi d'una pace precaria la- 
seiando agli avvenimenti l'assunto di pre- 
parar le soluzioni delle altre quistioni. 

E questa si chiamerà forse politica pre- 
vidente per la quale i.ministri e gli al 
tri uomini di stato d’ inghilterra non a- 
vranno chiesto consiglio a Garibaldi. Sin- 
golare contraddizione della sorte! Mentre 
Garibaldi, il quale non sogna che guerra 
per la Venezia, è festeggiato ed accla- 
mato a Londra, il gabinetto britannico 
appoggiato da tutti i partiti è dall’ opi- 
nione pubblica, si adopera a metter fine 
alla guerra ed a disporre per l'apertura 
della conferenza, Ja quale fa dire all im- 
peratore Napoleone. che le speranze di 
pace dixentano più certe. Quando ci av- 
vezzeremo noi, italiani, a giudicar 
tamento dello otatv'yottuico l'Europa, se- 
condo i fatti e non a seconda dei nostri 
desiderii ? 

Si legge nella Gasze/{g ufficiale del 18 cor- 
reple : t 

A maggione pubblicità della determinazione 
presa dal mipistero della guerra di concedere 
l'autorizzazione a Craglarsi dela medaglia dei 
Mille a coloro ché sbarcarono a Marsala col 
generale Garibaldi, si riporta Ja seguente ‘eirco- 
Tare che precede felerico nominativo testò pub- 
blicato né! n° 21, pag. 169 del Giornale Militare: 

Segretariato Generale. 
Divisione Archivio, Sezione 2.4 

Gl’individui notati nel qui annesso elenco, i 
quali s 0 a Marsala col generale Gari- 
baldi il dì 11 maggio 1860; avendo esibiti i titoli 
prescritti dalla. circolare ministeriale 44 luglio 
4864, segretario generale, divisione giustizia 
pd istituti militari, inserta a pag. 319 di quel 
fiiormale dlilitare, è \a relativa Commissione a- 
vendo .in essì conoseluto il concorso delle con- 
dizioni per ciò ricliieste, hanno facoltà di fre- 
giarsì della medaglia cortitnemorativa donferta 
lorò dal Senato ‘di Paleritio!" 

L’analoga autorizzazione mitristeriale ‘in ‘una 
coi documenti esibiti saranno rimessi agl’interes- 
sati mediante domanda da «innoltrarsi a questo 
ministero mozzo «delle rispettive autorità sì 
civili che -Rp cioè fagli Alici dara 

ic i dei corpi o dei reggimenti, e dai 
e eta, n) dagli ui del gri- 
ministrazioni militari, secondochè El'individuî ia- 
teressàti «nè dipendono. 


Leggiamo nel Morning Post del 16: 
L'adunanza preliminare dei diversi rappre- 


Russia, Prussia, Danimarca; ;Syezia, ecc. 
parti che furono del arattato del 1852, avrà 
luogo mercoledì ,prossimo. Da-priacipio s'era 
divisato che Ja conferenza ayesse a tenersi 
al Foreign-Qffice. a Whitehall-gardgns; . ma 
ra è stato ciatamninzia che de Ma: si 
ranno nella residenza officiale i 
lord della.tesoreria,a Downing-street. Il ps 
Russell .e#l conte Clanendon ira ppresentera nno 
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GIOBNALE QUOTIDIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 3 

Sebbene la most, umero Jegale 
nei deputati presenti abbi qui 
sl'oggi di tenere una regolare seduta, pure 
tre o quattro ore furono dalla Camera dei 
deputati occupate in affari che aJtreftanto 
tempo avrebbero in ogni caso ugualmente 
richiesto. 

Si stabilì per giovedì prossimo di ri- 
spondere alle interpellanze Bellazzi, Cantù 
e Bargoni, e si ebbe Ja presentazione di 
molti progetti di legge che assicurano agli 
on. deputati un lungo layoro. Fra le più 
importanti presentazioni vi ha quella per 
lf costituziono del Consiglio di stato, una 
proposta per la proroga di alcuni arti- 
coli della legge Pica, l'altra riguarda .Ja 
spesa di sette e più milioni per } acqui- 
sto di materiale navale , una quarta vuol 
regolare l'espropriazione forzata per causa 
di utilità pubblica; ma più di tutto ‘an- 
cora i] bilancio ordinario © straordipario, 
altivo e passivo, del 136% , la situazione 
del Tesoro al 1° gennaio 1864, non che 
uno stato dei beni demaniali e il reso- 
conto dell'amministrazione della Cassa ec- 
clesiastica dalla sua origine sino a tutto il 


1843; più quel cumulo gi leggio riforme | elettori 


di leggi.che deyono'portare a compimento 
l'unificazione finanziaria dello sfato, fra 
cui quella destinata ad equiparare 'jm- 
posta sui fabbricati. 

Oitre di ciò si ebbe una protesta. pre- 
sentiva. dell'on. gen. Avezzana contro la 
ricognizione dell'impero del Messico, a cui 
naturalmente: rispose l'on. presidente del 
Consiglio essere necessario che prima Jo 
impero ci sia notificato, e ele. dopo il 
governo si regolerà giusta le norme del 
diritto pubblico ed a seconda degli inte- 
ressi d’Italia. E farà certamente bene. 

Si ebbe altresì un altro incidente pel 
quale vi fu dotta d'ingenuità fra l'onorer. 
ministro degli affari esteri da una parte 
e gli onorev. La Porta e Miceli dall'altra. 
Questi dissero d'aver una gran yoglia di 
movere un'interpelanza sulla questione di 
Roma e di mostrare come il ministero non 
abbia saputo far pulla od abbia fatto 
male; ma siccome ignorano poi quel che 
veramente abbia fatto, così lo pregavano 
ad esporlo alla Camera e pri ei 
di pre 
pararsi Je armi por l'attacco. 

11 ministro rispose molto melifluamente 
essere disposto a rispondere a quello che 
gli si dimanderà, ed a mostrare quello 
che potrà, senza recar danno alla’ cosa 
pubblica, massime che trattasi di questione 
che si può dire palpitante e non definità. 

Vi furono altresì fe interpellanze al mi- 
nistro della marina sulla’ sorte del Re 
Galantuomo, ma le polizie dale nulla ag- 
giungono d'importante a quello. che Ja 
stampa ha già recato a pubblica notizia 
su ciò che tiene penosamente 'preoccu- 
pata l'attenzione di' tutti. 


NOTIZIE DI NAPOLI 

(Carnispondenza particolare del EOVINIORE) 

Napoli, 16 aprile. 

Se sono vere le speranze concepite dalla 
questura, sarebbe essa riuscita ia -porrè le 
mani sul famoso <omitato borbonico: 

Pare che diverse carte importanti venute 
negli scorsi giorni in suo possesso, l'abbiano 
posta sulla via per scoprire questi cospira- 
tori pel mo vene, come è chiamato dal po- 
polo per dileggio Francesco Il, alludendo 
alla sacramentale formnola .dei fedeloni - per 
rinfrancare + loro partigiani colla promessa 
di una prossima ristaurazione. 

Quattordici , a guanto mi fu detto, sareb- 
bero stati gli arrestati di :rieri., di--cui eo- 
covi i nomi dei 42 che si conoscono - già : 

Presti Alessio, già maggiore nell’ esercito 
borbonico; i età a 

Candia Francesco, ex-colannello.. id.; » 

Fasano Pasquale; 

Peluso Mosè; 

Cavaniglia Filippo; e e... 

P..Ludatico da Napoli,:, provinciale di San 
Pietro .d'Ara; “saro 

Ferrara Francesco, axvocalo. .... 

Aloe Stanislao, commendatore; 

Janeruzzi .Gipxanni,.. fu, Domenico; 

Arnone Vincenzo, barone, fu Pietro; 
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blica sicurezza , giac ttavasi di colpi 
nello “stesso tipo individui che si troyayano 
abitare in parti opposte della città. 

. Tuito il personale della questura passò l’in- 
tiera notte in piedi ed il questore ne diede 
pel primo l’esempio, talchè ierì verso le due 
pomeridiane era realmente sfinito dalla fatica. 

Allorchè gli arrestati farono introdotti alla 
Concordia, prigione ad essi assegnata, jl loro 
arrivo fu un vero avvenimento fra car- 
csraio DIA P_9al. POGINERAO dello stesso 

UO 

Mi si dice che nella stessa notte doves- 
sero essere arrestate altre persone per lo 
stesso reato e che de scoperte ottenute col 
deciframento di certe note în numeri abbiano 
posto sulle traccie anche dei complici delle 
provincie, o per meglio dire dei sotto-comi- 
tati provinciali. 

Vi do questi si dice per quel che valgono, 
ma la cosa è molto probabile. 

Questa miane il generale Lamarmora pas- 
serà in rivista al campo il nuovo reggimento 
di cavalleria Gaserta, stanziato ad Aversa. 

Ne ho sentito a fare molti elogi da per- 
sone del mestjere. te È 

Domani sarà la gran giornata elettorale. 
Colonna ha fatto pubblicare nell'Italia di ieri 
a sera alcune sue parole per» illuminare gli 
Î disponibili, vale a dire quelli di A- 
vela e di Ruggiero, sulle sue. opinioni po- 
litiche. 

Egli seppe trattare con molta dignità un 
argomento! assai delicato, ed io non dubito 
menomamente della sua indipendenza di ca- 
rattere, caso mai andasse al Parlamento, £s- 
sendo da tutti conosciuta la sua dealtà e l’o- 
nestù del suo carattere. 

Gon tutto ciò, allo stato delle cose, non 
credo più possibile di raddrizzare le sorti 
della battaglia in di lui favore. 

ll vincitore sarà Cairoli perchè troppi sono 
i coalizzati per sostenerlo. 

L'Ilalia ha fatto a questo riguardo un ar- 
ticolo molto assenmato, ma dubito che abbia 
neppur esso il potere di dare la vittoria al 
candidato della parte liberale moderata. 

M Popolo d'Italia vorrebbe far credere che 
agenti di S. P. abbiano tentato, a nome del 
prefetto, di imporne agli elettori di 8. Gio- 
vanvi a Teduccio onde votassero per Colonna. 
Mi risulta in modo positivo che il prefetto 
non ha dato ad alcuno tale incarico, per cui 
o fu mn eccesso di zelo, che credo, se ve- 
nisse provato sarebbe tosto punito, oppure, 
come stimo più probabile, sarà una storiella 
siata raccomata a quel periodico da qual- 
cuno per dare maggior peso al suo voto e 
il-Popolo d'Itaiju l'avrà fatta stampare, perchè 
da dui creduto in buona fede. 

Stassera ai Fiorentini va in scena i Mar- 
tini, di Ippolito d’Aste. 

Il signor Levassor seguita a piacere colle 
sue chansonnettes comiche e ad attirare al $. 
Ferdinando fatta Ja società elegante. 

Gli omsibus di muovo modello hanno fatto 
vedere come Napoli a poco per yolla si spo- 
gli di gerti pregiudizi che da taluni si wo- 
gliono dipingere per invincibili. £ generale 
l'opinione che gli omnibus non avrebbero mai 
fatto fortuna da noi a causa delle carrozzelle 
a buon mercato, ed anche perchè messuna 
persona .che si rispetti avrebbe voluto entrare 
in essi. N fatto ha smentito 4ulti questi pro- 
nostici, perchè da tre giorni non sono essi 
pieni che di signori, e qualche wwolta anche 
di signore per cui la speculazione è riuscita. 
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Sappiamo che. il direttore generale delle 
gabelle su alcune recenti rimostranze del pre- 
sidente della Camera di commercio in Genova 
per ritardi nelle operazioni doganali e per 
ineguaglianza nel trattamento daziario degli 
zuccheri, inviò colà l'ispettore generale .ca- 
valiere Bennati, affine di riconoscere do stato 
delle cose ed avvisare ai provvedimenti che 
si manifestassero più opportuni. 

Da quanto ci consta il ispettore 
generale avrebbe compiuta l’affidatagli mis- 
sione, .in seguito alla quale il direttoré gene- 
rale adottò alcuni immediati provvedimenti 
per accelerare la pronta spedizione delle ope- 
razioni.doganali, e sta provvedendo per un 
regolamento sinteso .a..meglio ordinare .il ser- 
xizio doganale di quello scalo, nella mira di 
appagare i «desideri del commercio  compati- 
bilmente «alle esigenze del servizio .e ail'os- 
servanza delle leggi e dei regolamenti. La 
Gamera di commercio di Genova, se non siamo 
male informati, sarà cliiamata a concorrere 
coi propri lumi onde più. sicuramente..venga 
raggiunta da meta a cui s'intende. ; 

Non si può dissimulare però che l’attuale 
angustia dei locali è la causa principale che 
imbarazza nei.momenti di affluenza di una 
gran massa di merci l'andamento del segyizio, 
al quale inconveniente. non può essere radi- 
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calmènte riparato che quando vi sarà uno 
spazioso edifizio con magazzini generali. 
' Pende bensì un progetto di ampliamento 
della dogana, che, sebbene di non grande 
pene pure faciliterebbe }'organamento 
‘servizio doganale in modo da minorare 
l'ingombro dellè merci. Questo progetto però, 
abbenchè sia molto awanzato, si trovava sotto 
l’esame degli! uffiti tecnici, e non potrebbe 
essere messò. in: esecuzione così prontamente, 
come sarebbe neì viti desideri del ministro, 
attesa l'osservanza: delle ;formalità richieste 
dalle leggi e dai regclamenti: di ‘contabilità. 
Furono anche fatti uffici, ‘affinchè la strada 
ferrata aumenti i suoi mezzi di trasporto. 
Quanto poi all’ineguaglianza nel trattamento 
degli zuccheri, sappiamo che le istruzioni da te 
a Genova sono perfettamente uniformi a quelle 
che vennero impartite alle altre dogané del 
regno. Ma fino a che il Parlamento non avrà 
approvato una nuowa legge sugli zuccheri, nè 
il ministro delle finanze, nè molto meno il 
direttore generale delle gabelle potrebbe va- 
riare la presente legislazione o pronunciare 
nuove assimilazioni, le quali, ben lungi dal 
semplificare l'ardua classificazione degli zuc- 
cheri, non farebbero che renderla sempre più 
dubbiosa e perturbare le iniziate speculazioni. 
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CORRISPONDENZA DAL VENETO 

Venezia; 16 aprile. — Una sedicente depu- 
tazione veneta, recatasi a Miramorè per in- 
chinare l'arciduca Massimiliano senza averne 
il mandato, attirò sopra di sè l'indignazione 
universale. Devoti ad un governo straniero 
alcuni sciaguratamente benemeriti pér avere 
prima del 4859 annuito ai progetti. donchi- 
sciotteschi dell’arciduca, non avendo ora 
coraggio di essere compiutamente vigliacchi, 
a nome nostro senza averci interrogati, e 
sàpendone avversi alla servilità, recandosi a 
Miramare cercarono di gettare sulla povera 
Venezia una nuova corona di spine. Duole 
però a tutti che giornali italioni abbiano 
senza altro riferito questo .fatto; wi scrivo 
nella speranza che toglieranno do sconcio. 

{'dibattimenti per affari politici continuano 
incessantemente. il trevisano Buffoni fu ac- 
cusato d’alto tradimento perchè faceva parte 
della «brigata Bologna nel 59, quindi della 
spedizione di Sarnico e per ultimo di un co- 
mitato a favore dei danneggiati pel brigan- 
taggio. Fu arrestato ‘dalla ‘polizia bavarese. 
Era andato sul territorio di quel re ‘amico 
all'Austria, per recarsi in Polonia; condotto 
a Nenezia rimase per lungo tempo alle car- 
ceri del Ponte delta Paglia in una a Moli- 
nelli (testè sprigionato) e alle signore Calvi e 
Comello che ancora non iscontarono la pena. 

Gli si apri il dibattimento a porte chiuse. 
L'ayv. Ruffini lo difese: il crimine dell'alto 
tradimento che. per il $ 59 del. Codice penale 
austriaco è punito col duro carcere da dieci 
auni fino a venti o col duro carcere in vita 
o colla morte, tuttochè fosse apposto al Buf- 
foni, gli causò la condanna di soli anni 5. E 
i commenti si fanno di per sè. Manfredi fu 
dichiarato innocente dopo il dibattimento, 
non so se più triste o ridicolo. Ora la poli- 
zia gli muoverà contro perchè era detentore 
di uma sciarpa sdrucita, ricordo del 1848. Hl 
suo spione cacciato dal fisco, dall'ufficio della 
zecca, tà quello dei sali, fu accolto benigna- 
mente a Nienna per magnanimità consueta © 
dell'imperatore che predilige gl’impiegoti di 
(puesto” conio. 

P. S. Il giorno onomastico del re fu fe- 
steggiato con petardi e fuochi d’allegrezza di 
ogni maniera. La polizia anche questa volta 
s’accorsè di avere arrestato invano, il mese 
scorso, una turba di ragazzi. 

= — Re n 
PARLAMENTO INGLESE 

Nella seduta della Camera dei comuni, del 
4b,.il signor Hennessey annunziò che avrebbe 
presentato una mozione nel senso seguente: 
«Non essendo-i negoziati relativi alla Polo- 
nia riesciti in modo soddisfacente, la Camera 
è d'ayviso .che il governo non è più tenuto 
a sriconoscere la. sovranità della Russia in 
Polonia,» 

JI signor Kinglacke dà notizia del seguente 
emendamento alla mozione di Osborne per 
martedì prossimo: 

4°. Mentre. seriamente desidera che , 
senza violare le leggi e i diritti del popolo 
nella. Danimarca, nello Sleswig, nell’Holstein 
e nel Lauenburgo, si trovi modo di mante- 
nere futti. questi clominii sotto lo scettro di 
re,.Cristiano AX; e così effettuare lo scopo, 
cui avea di mira il trattato di Londra, que- 
sta. Camera: nota, che il cangiamento che 
dovrebbe dare effetto legale all’aggiustamento 
che si propone, non è ancora stato riconosciuto 
dall'assemblea degli stati dello Sleswig, nè 
dell’Holstein. 2? Che ‘il primo lord della te- 
soreria fece da dichiarazione importante: che 
nella prossima conferenza il governo di S. M. 
riterrà il presente re di Danimarca come s0- 


x 


< 


swig-Holstein. 3° Che nell’opìni e 
mera, tale dichiarazione del cene li dea 
tesoreria oltrepassa la vera portata del trat- 
tato di Londra, oppone un grande ostacolo 
alla ristorazione della pace, e implica un in- 


debito intervento negli affari di un paese 
estero, 


e METE AE Se II 
Il Vaterland scrive : i 


Tutto ciò che si è detto in questi ‘ultimi 
tempi sui vasti piani della Prussia relativa- 
mente all’Holstein ed allo Sleswig e sulle 
divergenze di intenzioni fra le due grandi 
Potenze tedesche, è inesatto. Tulto ciò chei 
corrispondenti ministeriali hanno scritto la 
seltimana passata, è pura e semplice fanta- 
smagoria. de 

ll signor di Bismarck è d'accordo, e. lo 
era sin dall'origine; col signor. di Budberg 
in tutti i punti essenziali. Non ci occuperemo 
di ciò che può ayer comunicato verbalmente 
all’ambasciatore francese relativamente alla 
sua opinione sul suffragio universale; ma 
nelle sue. dichiarazioni ufficiali il governo 
prussiano si è limitato a dire ch’egli voleva 
i accordare ai ducati la facoltà. di esprimere il 

loro assenso alle convenzioni. fatte  dall’Eu- 
ropa. L'Austria e la Prussia sono d’accordo 
per concedere ai aucati l'autonomia la. più 
larga possibile, per dar loro. l’indipendenza 
politica e per unirli più strettamente ; ma la, 
dinastia che regnerà su-di essi sarà quella 
che regna in Danimarca. In questa occasione 
si prenderanno tutte le misure di precauzione 
necessarie per eliminare la finzione, secondo 
la quale i ducati apparterrebbero alla Dani-, 
marca, anzichè dipendere nnicamente dalla 
dinastia tedesca di Federico III. 


ee ARTI 
ll Lloyd di Vienna scrive: 


Notizie perventte da Pietroburgo portano 
che colà nelle regioni del potere si teme che 
l’imperatore Napoleone giunga a far nascere 
dalla. conferenza per pacificare il conflitto 
dano-tedesco, un congresso generale, in cui 
gli affari di Polonia sarebbero riposti sul 
tappeto. La Russia studia per presentarsi alla 
conferenza armata, riguardo alla Polonia, di 
tutti quei documenti, coi quali potrà. com- 
battere le asserzioni e le accuse della Fran- 
cia, pel caso in cui i suoi timori sì realiz- 
zassero. In conseguenza il generale di Berg ha 
testè ricevuto l’ordine di rinfervorare l’uso 
degli indirizzi che da qualche tempo face- 
vano difetto. 

Per quanto possa essera cosa incredibile, 
gli uomini del poter iu Russia credono ve- 
ramente che i loro indirizzi. di lealtà otte- 
nuti con znezzi noti a tutti, serviranno loro 
a dimostrare agli occhi dell'Europa che la 
massima parte degli abitanti della Polonia, 
non altro desiderino che di vedere il regno di 
Polonia formare per sempre una provincia 
dell’impero di Russia. , 

ll linguaggio dei nuovi indirizzi che i co- 
mandanti militari fanno adesso, circolare in 
parecchi governi del regno di Polonia son 
ben diversi da quelli che si era soliti a _ve- 
dere ; ed è una vera ironia il porre un si- 
mile linguaggio sulle labbra di polacchi, e 
di farlo da essi sottoscrivere. « Il nostro còm- 
pito come polacchi è compiuto e noi voglia- 
mo essere slavi sotto il tuo dominio, augu- 
stissimo signore e sovrano di tutti i ‘popoli 
slavi. » 

Tali sono le parole che sì possono leggere 
in un brano, al quale il suo carattere uffi- 
ciale dà una importanza che merita tutta la 
considerazione per parte delle due grandi po- 
tenze tedesche, l’Austria e la Prussia, pelle 
quali il panslavismo sotto la protezione della 
Russia non può essere una gradita sorpresa, 
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Serivono da Brody alla Gazzetta di Lemberg 
che il governo russo raddoppia di energia per 
annientare l'insurrezione polacca ancora pal- 
pitante. Per toglierle la vitalità, egli si sforza 
principalmente di tagliarle i mezzi di esistenza 
che presume esserle forniti dalla borsa dei 
proprietari dei dominii signorili che ‘egli ri- 
guarda come i fautori e gl’istigatori dell’in- 
surrezione. L’esportazione di argento non mo- 
netato fuori della. Russia fu già da qualehe 
tempo proibita, per impedire che gli oggetti 
di argenteria passassero all’estero per esservi 
impiegati a scopi rivoluzionari 0 per essere 
convertiti nelle progettate monete nazionali. 

Per maggior sicurezza si è fatto l’inventa- 
rio dell’argenteria posseduta dalla nobiltà, 
l'autorità vi esercita una controlleria ed i 
proprietari rispondono dell’esistenza consta- 
tata di un oggetto. Allo scopo poi di rendere 
impossibile anche ogni prestazione volontaria 
o forzata di contribuzioni per l'insurrezione, 
dicesi che si abbia in mente di controllare le 
rendite e le spese dei proprietari in guisa di 
limitare e di tenere informate le autorità di 
queste ultime. Del resto i confini vanno for- 
nenidosi sempre più di truppe; si formano 
colonne mobili e guardie campestri, e tutte 
le notti una parte delle guarnigioni sorveglia 
i confini della Galizia. siae : 

E deplorabile che la Russia mantenga con 

a rigore gl’impacci opposti }’anno scorso ai 

traffici sui confini della Gallizia, e non abro- 

ghi ogni proibizione d’importazione-e di espor- 

tazioné che ‘ricadono così gravemente sul 

commercio internazionale e sugli stessi valori 
russi. ! 


Co cr 
I VAGLIA POSTALI 


Si vanno modificando--ad ogni tratto questi 
comodissimi strumenti della circolazione del da- 


vrano legittimo fin d'ora del popolo dello Sle- | 


-non-disgiunta dalla necessaria: tutela pers: la: po- 


pid noi siamo certi che 
modificazioni è fatta nell’ migliorarli. 
Ma noi vorremmo che non si perdesse mai di 
vista il duplice aspetto sotto il quale tutte le in- 
novazioni devono essere studiate, quello cioè di 
porgere una semplificazione sempre maggiore 


‘danno;il’attacco si rinnovava »con bombe.a 

‘segmenti e razzi a percussione ed a tempo. 
| Maravigliosa fu l’azione delle tre specie di 
cannoni, specialmente degli Armstrong a palla 
sospinta e dei Whiteworth.. i 
Le aperture delle cannoniere, che, prima 


n 


sta che li amministra, l'altro daumentare le fa- | erano, nonsepiù in, punto: matematico, 
| cilitazioni al pubblico che seme servelli — ‘| wennero forate dai gproiotti lanciati per odo 
Adesso si è introdotto, copiandolo dalla Fran- | cheîgli uffiziali si domandavano che mai po- 


trebbe resistere al fuoco di parecchi di tali 
cannoni. © i 

Il vecchio diffetto del tiro esagonale dei 
Whitworth. si. mostrava tuttavia talvolta, 
quando non veniva data al cannone un’ele- 
vazione sufficiente, nel qual caso il tiro ve- 
niva a cadere su la fronte della rovinata. Il 
danno all’opera fu lieve, per l’esattezza dei 
tiri che passavano quasi tutti per le canno- 
niere.. Maggior danno cagionarono quelli di 
Armstrong. I tiri a bomba furono maravi- 
gliosi: per -l’esattezza. Le due bombe a tempo 
di sir William e del sig. Withworth, esplo- 
sero quasi su la medesima linea proprio su 
la fronte della cannoniera. Le bombe del si- 
gnor Whitworth, opera del colonnello ‘Boxer, 
contengono 72 pezzi, pochi segmenti, avendo 
la maggior parte palle di piombo ordinarie. 

Le bombe del sig.. Armstrong: contengono 
quasi lo stesso numero di pezzi e di segimienti 
di ferro, ma la carica d’esplosione è il dop- 
pio di quella delle bombe Whitworth. Mal- 
conci furono i fantocci, specialmente quelli 
delle cannoniere contro cui tiravano i pezzi 
Armstrong.1 bersagli collocati dietro le canno- 
niere per verificare l’effetto delle bombe, ave- 
vano diciasette perforazioni e fratture cagionate 
dai tiri dei cannoni del primo e sei da quelli 
del secondo. Le cannoniere e i parapetti e- 
rano più danneggiati da questi ultimi. L'uso 
dei cerchi di ferro pei gabbioni giusta il si- 
stema -del sergente maggiore Jones o del 
cap. Tyler, non fece buona prova, perocchè 
uno dei cannonieri di legno venne malconcio 
nel petto da una scheggia di quei cerchi di 
ferro. Essi non sono quindi da usarsi, se non 
in mancanza di legno, come avvenne in Cri- 
mea ove furono inventati. 

Quasi le stesse osservazioni si possono fare 
sui tiri a 900 yardi; se non che in questo 
caso, essendo stata la direzione del fuoco ce- 
duta al maggiore Milman a instanza dei com- 
petitori, e i cannoni dati da ministrare ad 
assistenti civili, le cariche. furono giudicate 
meno perfette, ; 

Dopo questi esperimenti si sparò il can- 
none Armstrong da 600, detto il Big Will, 
contro un bersaglio a cassa, la cui piastra 
esteriore era di sei pollici e mezzo di ferro 
e 24 pollici di legno foderato di una lamina 
interna di ferro di un pollice. Il Big Will 
venne caricato in questa occasione con 70 
libbre di polvere e con una palla conica di 
acciaio di 612 libbre di peso. Îl risultato 
non riescì sorprendente, da che poche. setti- 
mane fa ‘uesto cannone carico con 90 lib- 
bre di polvere sfracellò una delle migliori 
piastre di 411 pollici di John Brown con una 
palla di acciaio di sole 350 libbre di peso. 
Îl pezzo venne «puntato accuratairiente, itia la 
distanza era di soli 200 yardi. Al segnale, e- 
ruttò una nube di fiamme e fumo, rinculando 
alquanto, e mandando la sua palla a spez- 
zare traforarido il bersaglio, i cui frammenti 
pesanti volarono intorno al pari di schegge. 

Durante la prima settimana gli esperimenti 
si aggirarono quasi esclusivamente sulla pre- 
cisione e la portata a vari gradi di eleva- 
zione, da die a sette gradi, a cui si giunse 
ieri in cui si tirò a distanza di 3050 a 3100 
“parti. I-signor Armetrang, i cui due can- 
noni furono fatti per le bombe solamente, si 
lagna degli sperimenti fatti tutti a palla, per 
cui il vero merito della sua invenzione non 
ispicca quanto dovrebbe. Invece il cannone di 
Whitworth è fatto espressamente pel. tiro a 
palla. 

Per dare un'idea della precisione dei tiri 
specialmente dei cannoni Whitworth e degli 
Armstrong a palla sospinta, basti dire che a 
300 yardi di distanza il signor Whitworth 
trapassò con più colpi un bersaglio in forma 
d’occhio di bue, di un solo piede di diame- 
tro. In 410 colpi a 1600 yardi la palla deviò 
dalla vera linea di soli © pollici. Tutti gli 
uffiziali. presenti ‘alle prove confessano che, 
quanto a portata ed a precisione, non c'è 
differenza fra i cannoni: Armstrong a palla 
sospinta e i Whitworth. Tuttavia ognuno dei 
due inventori si tiene sicuro della vittoria 
negli esperimenti.a grande distanza. Si vuole 
però notare che-una differenza di uno o due 
piedi in una» distanza di-8° in'40;000 -yardi 
trascende.i limiti della quistione dei meriti 
reali dell'artiglieria: da ‘campo. 

Non si hanno ancora notizie degli esperi- 
menti dei cannoni da posizione»® 


cia, un sistema di vaglia chessegna, tim apposite 
colonne stampate, la somma pèr cui vengono ri- 
dasciati...È una precauzione di più; contro la 
«quale noi. non abbiamo nessuna obbiezione a 
fare, semprecchè gli ufficiali della posta ne fac- 
ciano con diligenza l’applicazione e non ne venga 
per toro incuria un pregiudizio al cittadino che 
vuole approfittare di questo modo per mandare 
da un luogo all'altro il danaro.- 

Un individuo. che xa.a.leware. un vaglia,.pare 
abbia. usata tutta la diligenza che si richiede, se 
ha verificato la somma per cui viene rilasciato 
e la regolarità dell indirizzo al quale deve pa- 
garsi; ma pretendere di far pesare su di lui le 
conseguenze dell'incuria o della distrazione di 
un pubblico ufficiale e rifiutare il pagamento di 
un vaglia, perchè sia stato tagliato una colonna 
più in-qua o più in là di quello che doveasi, 
non ci sembra giusto. j 

Le istruzioni interne della Posta a' suoi uffi- 
ciali il pubblico non può conoscerle e non può 
quindi sorvegliarne l'esecuzione. Se l'ufficio po- 
stale, ha sbagliato , la Direzione lo metta in av- 
vertenza: è un affare di famiglia che devono 
accomodare fra loro; ma il pubblico non deve 
scapitarne, altrimenti sarà costretto a guardare 
con diffidenza ogni innovazione che si voglia 
fare in un servizio che procedeva abbastanza 
bene, siccome quella che aumenta le probabilità 
degli sbagli e che torna conseguentemente a 
tutto suo pregiudizio, 
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CANNONI ARMSTRONG E WHITWORTII 


Nella penultima settimana avevano principio 
a Shoebury in Inghilterra. gli esperimenti dei 
due sistemi rivali di cannoni Armstrong e 
Whitworth, innanzi ad un Comitato. speciale, 
presieduto dal generale. Rumley. Assistono 
agli esperimenti, oltre al Comitato, i due in- 
ventori, sir William Armstrong e sig. Whit- 
worth,. ed un gran numero (di uffiziali. Il 
duca di Cambridge era pure presente in uno 
dei giorni di esperimento della prima  setti- 
mana.. Le. prove cominciarono il 4: i gior- 
nali riboccano di particolari; e già vedemmo 
accennati alcuni dei risultati tra gli schizzi 
fotografici dell’arsenale di Woolwich visitato 
recentemente dal generale Garibaldi. Il pro- 
gramma..si estende a tutte le contingenze 
che, possono concernere ogni sorta di servi- 
zio di cannoni delle. specie. ammesse al 
concorso — segnatamente cannoni da 12 co- 
me pezzi da campo, e cannoni da 70 come 
pezzi da posizione. 

Il sig. Armstrong aveva. tre cannoni da 
42 di quelli che si caricano per la culatta, 
e tre di quelli che si caricano per la bocca 
a palla spinta (muzzle-loading shunt guns) dello 
stesso calibro. ll sig. Whitworth-non aveva 
che una specie di pezzi: erano tre da 42 ri- 
gati giusta il suo principio esagonale. Quelli 
di sir William sono fabbricati giusta il si- 
stema dei fili di ferro lavorato, mentre quelli 
di Whiteworth sono gittati in finissimo ac- 
ciaio, e difesi da cerchi fermati su la sua 
superficie esteriore a pressione idraulica. Que- 
sti pezzi dovevano essere provati in ogni pos- 
sibile guisa , a palla, con bombè acute, a 
segmenti 0 comini; contro terrapieni, can- 
noniere, e palizzate; a tiro di rimbalzo, di 
punto in bianco, e a grande portata. Se ne 
dovea provare il loro effetto per rispetto al- 
l’imbarco ed allo--sbarco, e la loro riuscita 
in battelli, è contro rovinate (abattis), bosca- 
glie' e villaggi. Si lasceranno i cannoni una 
notte intera in una fossa umida, per spararli 
il mattino e vedere quali siano più facili a 
nettarsi e più pronti ell’immediato servizio. 
La più rigorosa delle prove sarà quella del 
pezzo che più e meglio di tutti resisterà il- 
leso ad una continua carica e discarica nella 
più rapida guisa possibile. Dopo tutto ciò 
3000 salve saranno tirate da ciascun cannone, 
crescendo le cariche gradualmente fin che i 
pezzi crepino. 

Finora si provano ancora i cannoni dai 
campo senza che sì comprenda ancora da 
qual. parte abbia ad essere la vittoria. Questa 
rimane ancora indecisa fra i due rivali. I 
cannoni . Armstrong. caricati per. la. culatta 
pare cedano agli altri ed anche ai cannoni 
da campo în uso presso l’esercito inglese: 
mentre superano gli altri nel tirare a bomba. 
Venerdì, 8, dopo alcuni colpi al. bersaglio a 
1300 yardi (distanza quasi impossibile ..per.i 
vecchi cannoni da campo con anima liscia), 
esperimenti, vennero. fatti per. veder. l’effetto 
dei tre cannoni contro i. parapetti, le .or- 
dinarie fortificazioni da campo..dietro cui gli 
eserciti si trincerano contro .forze . maggiori. 
A questo effetto vennero. trainati.alla medesi- 
ma distanza .a tre quarti di un miglio.da una 
piccola fortificazione da. campo, cinta, da una 
grande rovinata o cavalli di frisa. od. alberi 
abbattuti, dietro cui un  fosso..palificato. Due 
cannoniere erano. formate di gabbioni, giusta 
il sistema del sergente maggiore Jones, cioè 
di ‘gabbioni di. stecconi .congiunti .insie- 
me da chisvi di {ferro galvanizzato, simili 
alle opere di ceste; mentre una delle canno- 
niere era costrutta giusta il sistema. del cap. 
Tyler, un semplice cilindro aperto ..di ferro 
sottile, riempita come le altre di sabbia. Nelle 
cannoniere erano collocati tre cannoni. inser- 
vibili; mentre i cannonieri erano rappresen- 
tati da sei fantocci di legno, e.collocati dal- 
l’una e dall’altra banda come se veramente 
fossero di servizio e sotto la difesa del..para- 
petto. I cannoni cominciarono contro. }a ro- 
vinata con tiri a palla a 1300 yardi,.facendo 
cinque salve ciascuno; e, dopo ispezionato il 


NOTIZI® ESTERE 
Popertara della 


vin i reo 
«La Presse di Vienna crede che 
conferenza di Londra:mon' si farà*'il‘\giorno 
20 se non che per-formalità; appena, cioè, la 
conferenza sarà ‘costituita, ‘si. proporrà e si 


a tempo indeterminato. ‘ 


ciderebbero a maggioranza di voti. 


risolverà immediatamente la «questione del- 
l'armistizio, e poi si aggiorneranno le sedute 


La maggioranza sarebbe assicuràta a que- 
sta mozione, e le questioni di forma si de- |. 


Dopo di avere assicurato ‘l’armistizio, si 
vuole lasciare alla Dieta germanica ‘il tempo 
di. prendere una decisione sulla questione di 
diritto sollevata dalle pretensioni del principe 
di Augustenburgo; ‘affinthiè-la Dieta*mon possa 
rimproverare-alla» conferenza «di avere disco- 
nosciuto il suo ‘diritto a decidere della suc- 


cessione ) dell’Holstein, e affinchè la Dieta 
medesima non abbia ad invocarne l’esempio 
per non rispettare alla sua volta le decisioni 
della conferenza. 

Scrivono da Vienna, in data del 12 cor- 
rente, alla Bo:rsenhalle di Amburgo: 
tuQui si parla di jati intervenuti fra i ga- 

etti.di Londra Copenaghen, allo scopo 

itirarsi volontariamente dai forti di Duppel 
“gudi Alsen. Abbiamo motivo di credere che que- 
sta versione non sia senza fondamento. 

Il gabinetto inglese cerca di indebolire la po- 
sizione della Prussia nella conferenza togliendole 
il prestigio di una grande vittoria militare. 

Se le posizioni di Duppel venissero sgom- 
brate senza-che questo risultato sia ottenuto dalle 
batterie prussiane, l'armistizio seguirà natural- 
mente, e la Prussia non potrà far domande e- 
sagerate in seno alla conferenza. i 

D'altra parte, la Danimarca non consentirà fa- 
cilmente a questo sgombero volontario, se. non 
le si accordi qualche guarentigia pel caso in cui 
la conferenza avesse a chiudersi senza risultato; 
se vi consente, si potrà conchiuderne, che l'In- 
ghilterra si è obbligata a Londra a metter fine 
all'occupazione delle potenze tedesche. 1 

Leggesi nel Giornale di Dresda del 15 cor- 
rente: 

Avendo il re di Sassonia dato il suo consenso 
alla sceltà del signor dì Beust per rappresentare 
la Dieta alla conferenza, questi ha dichiarato di 
accettare il mandato. 

Il signor di Biegeleben, secondo plenipo- 
tenziario d'Austria alla conferenza di Londra, 
è partito da Vienna il 14 corrente per recarsi 
alla sua destinazione. 

È noto che il primo plenipotenziario è 
l’ambasciatore conte di Appony. 

L’International di Londra: annuncia, dietro 
un dispaccio di Stoccolma, che il conte Wacht- 
meister, ambasciatore di Svezia à Londra, 
rappresenterà la Svezia alla conferenza, e 
che egli ha già ricevuto dal suo governo le 
opportune istruzioni. ì ; 

Pare che il sig. Drouyn de lhuys abbia 
spedito una terza circolare sulla questione 
dei ducati. La prima è in data del 20 marzo: 
la seconda del 3 aprile, e la terza del 7 a- 
prile. È 

Il Courrier du Dimanche fornisce qualche 
cenno intorno a questo nuovo documento: 

Si ricorderà, dice questo periodico, qual era il 
punto di vista sviluppato nella nota del 3 aprile. 
Il governo francese vi si dichiarava disposto a 
rispettare il trattato di Londra, come lo avea 
sempre rispettato; solamente mel caso in cui, 
dopo una discussione, le potenze non potessero 
attingervi gli elementi di uno scioglimento, ed 
ove la questione di sovranità fosse fatta oggetto 
di contestazione, gli parrebbe conveniente non 
disporre delle popolazioni deì ducati senza avere 
preventivamente raccolto la espressione dei loro 
voti. 

La circolare del 7 aprile si manterrebbe sul 
medesimo terreno facendo osservare che nulla, 
nè in quella del 3 aprile, nè nella nòta del 20 
marzo, era Indicato in qual guisa le popolazioni 
verrebbero consultate. 

Sipetterebbe alla conferenza scegliere e deter- 
minare il modo che a lei paresse più conve- 
niente, lo essenziale non essendo altro, sempre 
nella ipotesi suaccennata, se non che il paese 
sia consultato; La circolare ricorderebbe a questo 
proposito, se i nostri corrispondenti non sono 
male informati, cio che recentemente avvenne 
i Corfù e ad Atene, dove le popolazioni non 
furono invitate a manifestare il loro voto. col 
mezzo del suffragio universale diretto sulla scelta 
di un nuovo sovrano. 

Il gabinetto di Copenaghen ha diretto una 
circolare per protestare contro il bombarda- 
mento di Sonderburgo. ; X 

L’Europe pubblica il testo ufficiale di queste 
nota, che è sottoscritta dal signor Monrad, 
presiaente uet-Gvmeiptia dei ministri, Ma lo 
data del 9 aprile ed è un’energica requisito- 
ria contro it bombardamento di Sonderburgo. 
Il signor Monrad in essa dichiara che la Da- 
nimarca avrebbe potuto rivolgersi ad usare 
rappresaglie; ma, egli dice, conchiudendo il 
dispaccio « la riprovazione del tempo presente 
e la condanna della storia sono una pena 
abbastanza grave perchè per noi si pretenda 
di aggiungervi qualche cosa: Ci limiteremo 
pertanto ad additare i fatti; | Europa e l’uma- 
nità giudicheranno, » ALE der 

Il Moniteur pubblica i decreti, coi quali il 
nuovo imperatore Massimiliano ha regolati i 
provvedimenti finanziari relativi all'emissione 
di un prestito messicano, alle transazioni fatte 
coi portatori dei buoni dell’antico debito ed 
all’ organizzazione della Commissione delle 
finanze del Messico, OT 1 

Il. Lloyd.di Vienna si .dice in. grado di af- 
fermare che -nulla di definitivo fn ancora 
stabilito relativamente alla formazione di un 
corpo di volontari pel Messice, del quale i 
giornali così detti speciali, hanno già pub- 
blica le più minute particolarità. Fra qual- 
che giorno soltanto, una Commissione si riu- 
nirà al ministero..della guerra sotto, la. pre- 
sidenza di un maggiore. per deliberare sulla 
importanza numerica..di questo corpo, sulla 
sua organizzazione, sul suo equipaggiamento 
ecc. Si crede che la Gazzetta di Vienna pub- 
blicherà fra otto giorni la decisione chè verrà 
definitivamente adottata. 

Togliamo dalla Presse di Vienna : 

Se siamo bene. informati, come crediamo 
di esserlo, l'arciduca Ferdinando Massimiliano 
ha rinunciato per sè ed eredi al diritto di 
successione «eventuale in Austria, di guisa 


di'successione in Austria, ».... 


+ Questa rinuncia è. dunque assoluta in fatto, 
in quanto che ella mette l’arciduca ed i suoi 


- 


eredi alla coda di tutti i pi 
e terzo ramo. Quest’atto implica altresì la 

rinuncia al diritto di reggenza e di tatela, e- 
l’imperatore del Messico non potrà 
varsi nel caso di esercitare, a titolo di più 
anziano dei fratelli dell’imperatore, alcuna 
sorta di tutela sulla discendenza di suo fra- 
tello maggiore, caso sotto questo rapporto 
pure in cui Ja priorità apparterrà prima a 
tutti gli altri principi della casa imperiale. 


«Le nos 


A vady 


che-tutti i membri maschi della famiglia im- 
periale capaci a succedere, «avranno la. prio- 
rità su di lui è solamente in caso di morte 
di tutti i maschi della famiglia imperiale, 
il’arciduca, attualmente imperatore del. Mes- 
sico, od uno dei suoi discendenti maschi, 
avrà-la facoltà di far-rivivere il suo diritto. 


i di secondo 


mai tro- 


corrispondenze di Parigi, l’arti- 
colo del sig. Gratgiguiot nel Pivé, ed altri 
sintomi vorrebbero far credere che in Fran- 
cia così il popolo, come il governo, incomin- 
cino a trovar di poco buon gusto quell’insi- 
stenza con cui il gen, Garibaldi, dimenticando 
d’un tratto la storia degli ultimi tempi, at- 
tribuisce all’Inghilterra, che certamente ebbe 
una parte importante nel nostro risorgimento 
nazionale, anche. quella più diretta ed effi- 
cace che la Francia vi ebbe. A nostro avviso, 
appunto perchè si tratta di una storia così 
recente e scritta a caratteri sì cubitali, che 
nessuno, per quanto cieco e sordo voglia es- 
sere, può schivarsi dal conoscere e sapere, 
crediamo che quel corruccio a cui accennano 
i francesi sarebbe fuor di luogo. 

Vi ha, non sappiamo se in tutta Italia, ma 
certamente in alcune città della. Lombardia, 
un motto speciale per dire che si va a pranzo 
dal tale e si dice: v2d0 a dargli ragione. Che 
vuolsi infatti più maturale di codesto? Certa- 
mente nessuno rinnegherà le proprie opinioni 
per. un pranzo; ma non sarà aftorno ad un 
desco riccamente ‘e cordialmente imbandito 
che gl’invitati sceglieranno gli argomenti per 
disputare col loro Anfitrione. 

E gli uomini grandi seguono in questo e 
soggiaciono come gli altri miseri mortali alla 
legge comune. ; ; 

GP inglesi cantano tutto il giorno negli 
orecchi del generale la stessa canzone di lode: 
è naturale che il generale si senta involon- 
tariamente tratto a rispondere nella stessa 
forma, tanto più ch’ ei nutre e giustamente 
nutre una grande opinione della libera In- 
ghilterra. 

È, in certo qual modo, il caso di quei due 


amici che in un momento di calorosa espan- 
sione, conchiudevano il loro discorso così : 


Il primo diceva : mio caro, ormai sono 
persuaso che a questo mondo di veri ga- 
lantuomini non ve ne sono che due ; l’uno 
sei tu; nominar l’altro non ispetta a me, Che 
cosa dovea far l’interivsutore? Fi s’affretta 
a rispondere: l’altro sei tu a non dubitarne. 
E come si fa a dir diverso ? 
irene 

(Corrispondenza particolare dell’ Oprione) 

Parigi, 16 aprile. — L'arrivo di lord Cla- 
rendon e le voci che si riferiscono alla pre- 
senza di quest'uomo di stato, fanno le spese 
della conversazione nei nostri circoli politici. 
AI ministero degli affari esteri non si vuol 
ammettere che il nuovo membro del gabi- 
netto inglese sia stato încaricato d’una mis- 
sione affatto speciale come è stato affermato 
dai giornali inglesi. 

Il nobile lord è qui venuto per ringraziare 
l’imperatore dei benevoli. sentimenti che S. 
M. gli ha manifestati. Questo diplomatico in- 
glese approfitterà dell’occasione per teutar di 
operare un riavvicinamento fra i due governi 
su tutte le questioni. Si vorrebbe far ritorno 
a quell’accordo cordiale che ha poste in grado 
le due potenze occidentali; di far grandi cose, 
accordo di cui nuovamente si apprezza il va- 
lore dall'altra parte dello stretto, dacchè si 

ivisioni dell'Occidente hanno 
per necessaria conseguenza IT V del 
Nord ed il trionfo degli interessi e delle idee 
reazionarie. 

Lord Clarendon prenderà per punto di par- 
tenza le conferenze che si riuniranno fra 
breve a Londra, ed è già di buon augura 
il fatto che l'Inghilterra non vuol sedere al 
tavolo delle conferenze: prima d’essersi posta 
d'accordo colla Francia. La Francia dal suo 
canto riconosce l’importanza di quest’accordo 
preventivo, giacchè il signor Drouyn de Lbuys 
si è affrettato a spiegare a diverse riprese 
ciò che la sua circolare relativa al voto dei 
ducati pareva contenere d’incomprensibile. 

Ma non è punto. esatto il dire che lord 
Clarendon sia autorizzato ad intavolare trat- 
tative sulla questione polacca, e le notizie 
date su questo argomento da un giornale te- 
desco ’ meritano Gorifermà. !! “° 

L'imperatore; parlando di molte altre cose 
con lord Clarendon, potrà anche dire qualche 
parola intorno alla Polonia, ma io persisto 
nel credere che la politica francese tende 
piuttosto ‘a far sì ‘che l'Inghilterra riconosca 
la necessità di un congresso europeo. Gli ar- 
gomenti non mancano, giacchè incominciano 
a sorgere gravi difficoltà nei principati da- 
nubiani prima ancora che la pace sia rista- 
bilita nel Nord. ‘ hi Co 

ll ministro» inglese non: ha ‘potuto ‘a meno 
di manifestarè la propria: opinione ‘sullo stra- 
ordinario. ricevimento. che .è stato fatto a Ga- 
ribaldi da’suoi compatrioti e dal suo governo. 
Lord Clarendon dichiara che il gabinetto iu- 
glese ha reso un gran servizio a Garibaldi e 
al tempo-stesso»all’Italia; e «allarFrancia. Po- 
nendosi a capo del movimento nazionale, il 
governo ha paralizzato l’influenza del partito 
radicale sull’eroe di Marsala, e l'accoglienza 
che questi ha trovato in Inghilterra lo, co- 
stringerà ‘a tener:conto delle ‘necessità euro- 
pee e della situazione dell’Italia. Certamente 
non rinunzierà all’attuazione delle sue aspi- 
razioni, ma i suoi progelli, saranno mecessa- 
riamente modificati, Hi: ps; 

* L’impulso alla sottoscrizione nazionale è 
dato, e si deve comprare un terreno di gran 
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ìl prestigio di Garibaldi all’estero e ‘potrà 
"digli ale più tardi. Qui sì dice vii "ahe 
il governo italiano senta l'influenza di questi 
fatti nella sua politica e ‘fra breve possa as- 
sumere un contegno più deciso în seguite 
all’istruttivo ti (io astio fle 
Vitalîtà e dell’autorità della causa ita iana. 

Mercè gli sforzi patriotici dell’ambasciatòre 


di S. M. Vittorio Emanuele presso la Corte, 
delle Tuileries è stata sottoscritta una con- 
venzione postale importantissima, tra Ja Fran- 


scambiare di 


fra i due paesi. Così gli operai e ì piccoli com- 
mercianti italiani :che Javorano in. Francia 
potranno inviare i loro ‘risparmi per mezzo 
della posta, mediante ‘na leggera tassa, e 
gli italiani che dovranno spedire delle piccole 
somme in Francia potranno servirsi dello 
stesso mezzo che è altrettanto sicuro quanto 
l’invio per mezzo di banchieri, ma più eco- 
nomico e più facile. Il signor Nigra, oltre la 
suddetta convenzione ch'è la prima di que- 
Sto genere per la Francia e per l’Italia, ne 
ha conthiusa una simile colla Svizzera. na 

Sono informato che'si tratta pure di don- 
chiudere un trattato fra le amministrazioni 
telegrafiche della Frantîa e “dell’Italia, di 
modo che depositando una somma di danaro 
in un uffizio telegrafico di Francia si possa 
far pagare una somma uguale in qualunque 
parte più lontana dell’Italia. Questo progresso 
è degno-di due nazioni civili. 

Si continua a credere che il principe Um- 
berto farà un viaggio a Parigi in principio 
del mese prossimo; si dice chie il ministero 
italiano non vi si sia opposto, che il Re ap- 
provi questo progetto e che il Principe lo 
desideri vivamente. Non vi possono adunque 
essere difficoltà, 


e it MERI no mi. 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 aprile 
Presidenza del comm. Cxssinis 
La seduta è aperta alla 4 3/4. 
letto ed approvato il ‘protesso verbale 
della tornata precedente, 

PaxartonI fa istanga affinchè sia posto al- 
l'ordine del giorno il progetto di legge rela- 
tivo ai benì demaniali di Piombino. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune 
delle quali sono dichiarate d’urgenza. 

Si annunziano vari omaggi. 

Pres. comunica una lettera del deputato 
Scarabelli, il quale dichiara che se fosse stato 
presente alla votazione del progetto di legge 
sulla. perequazione avrebbe votato in favore. 

Si accordano alcuni congedi. 

Prestano giuramento i deputati Leo, Mar- 
sano e Vecchi, — 

Si procede all'estrazione. a sorte per la 
rinnovazione degli uffici, Questa operazione 
dura sino alle ore 3. 

Pnes. annunzia la morte del dep. Pasini, 
e rammenta le sue pregevoli qualità, che Ta 
Camera fu in grado di apprezzare, soggiun- 
gendo che il suo nome sarà ricordato con 
riconoscenza dalla Camera e dal paese (segni 
d’app» ovavione). 

Alcune interpellanze già annunziate da 
qualche tempo vengono rinviate a giovedì 
prossimo, 24 corrente. Esse sono lè séguenti: 

Interpellanza del deputato Cantù sull'appli- 
cazione della legge di pubblica beneficenza, 

Id. del deputato D’Ondes Reggio sull’occu- 
pazione di un monastero in Palermo. 

Id. del deputato Bellazzi su alcuni atti 
delle autorità ecclesiastiche contrari al bene 
dello stato, e intornò a supposte relazioni tra 
le autorità ecclesiastiche del regno d’Italia e 
i vescovi del Veneto devoti all'Austria. 

Un’interpellanza del deputato Borella in- 
torno al catasto stabile è rinviata al tempo 
in cui si discuterà il bilancio straordinario. 

Pres. annunzia alla Camera un’interpel- 
lanza dell'on. Bargoni circa il sequestro del 
danaro del gen. Garibaldi, avvenuto lo scorso 
mese in Torino, ) 

Si farà dopo quelle fissate. per giovedì. 

AVEZZANA sorge; per raccomandare al mi- 
nistero che si guardi bene dal riconoscere il 
il nuovo impero del Messico, giacchè un si- 
mile riconoscimento, recherebbe gravi danni 
ai nostri concittadini che dimorano in quel 
paese. ut > 

Mixncuerti (presidente del Consiglio). Fi- 
nora il governo non ha ricevuto alcuna co- 
municazione relativa: .al nuovo im del 
Messico, e perciò non si è ‘trovato nella ‘ne- 
tessità, di prendere una decisione, Quando 
siuesta, comunicazione glì verrà fatta, èsami- 
nerà qual. condotta. debba tenere. Intanto 
prende-nota delle parole, dell'on. Avezzana. 

Pres, annunzia che i deputati L; Porta e 
Miceli chiedono che vengano Salita allà 
Camera.j documenti relativi all’azione diplo- 
matica del governo nélla questione Yoiiand” 

Visconti-VeNostA (ministro degli affari 
esteri) osserva che fra breve la Camera dovià 
‘intraprendere la discussione del bilanéiò. In 
tale occasione îl ministero farà conoscere le 
sue idee intorno alla questione romana, o, 
se la Camera Jo desidlererà, darà comunica- 
zione di quei documenti che potranno essere 
pubblicati senza inconveniente. nd 

Pres. annunzia un’altra interpellanza del- 
l’onorevole Lazzaro sugli effetti ella conven- 
zione militare colla Francia relativa al brì- 
‘\gantaggio. d% È 

MincHerti (presidente del. .Consiglio).»Si 
poi rinviare al tempo in cui si esaminerà la 

egge sul brigantaggio. 


valore per donarlo n co ate fa régno || 
‘di Napoli, locchè accrescerà consideréve ad 
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Soul 


ra ami 
‘le interpellani i 
dinario fcivo di. cit y 


— Alcuni. i ) 
dALARPe ad alli d’interesse) locale; ... , 
ificazioni alla legge sulla tassa del re- 


gistro; Ti A 

Imposta sui fabbricati; ) 

Cessazione delle città franche, ecc. 

«Presenta inoltre : s 

«La situazione del tesoro al 1° gennaio 1864; 

«Uno stato dei beni demaniali; 

Il resoconto dell’amministrazione della Cassa 
ecclesiastica dello stato dalla sua origine sino 
al fine del 1863. : 

‘Rasponi presenta una petizione che indi- 
rettamente si riferisce al. progetto di legge 
relativo alla pensione vitalizia al generale 
D'Apice e dd ‘altri ‘uffiioli veneti. 

È rinviata alla Commissione che già si oc- 
cupò di questo progetto di legge. 

ViscoNTI-VENOSTA (ministro degli affari este- 
ri) chiede che il trattato di navigazione e 
commercio col Belgio e quello pel riscatto 
del pedaggio della Schelda vengano posti per 
i primi all’ordine del giorno delle prossime 
tornate, 

È accordato. 

Caraves chiede ‘al ministro della marina se 
si abbiano notizie intorno alla sorte del va- 
scello il Re Galantuomo, 

Cueia (min. della marina), Si rallegra che 

dep. Chiaves gli abbia offerta un'occasione 
di dare alcune informazioni. Riferisce le. cose 
già narrate dai giornali e dice che per qual- 
che giorno ancora non si potranno averè no- 
tizie dalle Azzorre dove il vascello si è di- 
retto, secondo la dichiarazione del capitano 
dell’Howard. Assicura che i più esperti uo- 
mini di mare sono d’avviso che il Re Ga- 
lantuomo sia riuscito a salvarsi. Coglie poi 
quest'occasione per dare alcune notizie in- 
torno a questo vascello, il quale era in buone 
condizioni e di solidissima costruzione. Sono 
adunque ingiuste Je accuse che si fecero da 
gue giornale al ministero per averlo man- 

ato in America. n 

Presenta quindi alla Camera i seguenti 
progetti di legge: 

4. Sulla leva di mare; 

2. Piano organico del materiale della ma- 
rina da, guerra.e relativo personale; 

_3. Corso suppletivo per 100 guardie ma- 
rine. 

4. Autorizzazione delle spese di circa 7 
milioni sul bilancio straordinario del 1865 
per la costruzione di 2 cannoniere corazzate, 
di 50. zattere da sbarco e di 15 barche da 
trasporto. Chiede l’urgenza per quest’ultimo 
progetto. 

È accordata. 

Maxxa (min.  d'agricoltura e commercio) 
presenta il progetto di legge già approvato 
dal Senato per l'istituzione della Banca d’I- 
talia. 

PisANkLLI (min. di grazia e giustizia) pre- 
senta un progetto_di legge per l’espropria- 
tione per causa di pubblica utilità. 

Peruzzi (min. dell'interno) presenta un 
progetto di legge per la proroga degli arti- 
coli dal 4 all'8 della ] ge per la repressione 
del brigantaggio e ne chiede l’urgenza che è 
accordata, is 

Presentà pure un progetto di legge per la 
applicazione d8lle leggi sulle pensioni civili 
degl’impiegati morti per ragioni di servizio agli 
impiegati morti per lo stesso titclo  dopo-la 
formazione del regno d’Italia, nonchè un 
progetto di legge per modificazione di tre ar- 
licoli del titolo 4, della legge provinciale e 
comunale del 1859. 

Dopo breve discussione alla quale prendono 
parte gli on. Crispr e D'Oxprs nonchè il mi- 
nistro delle finanze, questo progetto è inviato 
alla Commissione che si occupa della nuova 
legge provinciale e comunale. 

Peruzzi (min dell'interno) presenta final- 
mente il progetto di legge relativo alla co- 
stituzione del Consiglio di stato, 

Pues. Annunzia che la prossima seduta 
avrà lubgo' giovedì U. 


La seduta è levata alle orè 4 3j4. 


I, n (NOR 
NOTIZIE-ITALIANE 
TORINO, 18 aprile — La Cazsetta Uffiziale 
d’oggi contiene; ) : 
4. Un R. decreto del 31 marzo, a tenore 
del ‘quale i depositi cavalli stalloni, a datare 
dal 1° gennaio, 1865 , passeranno dalla di- 
pendenza del ministero della guerra a quella 
del ministero di agricoltura, ‘industria e com- 
mercio; .. | } 
‘2, Nomine e disposizioni hell amministrà- 
‘ione doganale. + + 
3. Nomine +e disposizioni relative all’ uffi- 
‘cialità del-It. esercito; e fra le quali sì ci- 
tano le seguenti : è de tu 
Majni Giacomo, sottotenente nel 56 fante- 
ria, rivocato dall'impiego dietro parere di un 
Consiglio di disciplina, ed ammesso, a far va- 
lere.i suoi titoli all’ assegnamento che possa 
competergli; #4 sort 
Maccagno Gio. Pietro, luogotenente nel 25 
di finteria , collocato în aspettativa per s0- 
spensione dall’impiégo; e È 
Giovani Eugenio, id. nel 3 bersaglieri, id.; 
Fulgonio Ces 
Meloni Filippo , sottotenente nel 38 fan- 
teria, id.; 


Cesare; id, nel 3 bersaglieri; id.;' 


» 


id. nel 38 id.yid, . — 

« Roberti Gio. Battista, luogotenente nel 81 

id., rimosso dal grado e dall’ impiego dietro 
parere di un Consiglio di disciplina; » . » 

Truppi Domenico, sottot. nel 66 id., id.; 

Franchini Vincenzo, luogot. nel 38 id., 


i | rimosso id. ed ammesso.a far.valere i titoli 


all’assegnamento .che. possa competergli.  _ 
4. La nomina del cav.. Alessandro Wright 
contr’ammiraglio nello. stato maggiore gene- 
rale, della Regia marina, a presidente della 
sezione. del. Consiglio ; di. ammiragliato  mer- 
cantile sedente in Genova; e quella. dei si- 
gnori Galli della Loggia cav. Augusto, capi- 
tano di vascello, e Marsich Spiridione capi- 
tano di fregata di 2.a classe, a membri della 
sezione del Consiglio di ‘ammiragliato mer- 
cantile sedente in Ancona. 


«7 Ieri SM, il Re ha presieduto il Con- 
siglio dei ministri. hai È 

Elezioni politicàe. — Collegio di.Santhià. — 
Marazio voti 383, Pozzo 295. Eletto Marazio. 

Collegio di Napoli, — Cairoli voti 3413, Co- 
lonna 230. Eletto Cairoli. 

Collegio di Palermo. — Raffaele voti 267, 
Balsano 207. Eletto. Raffaele. 

BERGAMO, 46 aprile. — Quell’ emigrato 
veneto Domenico Fincato che rubò non ha 
guari, lo stipendio agl’impiegati del lil man- 
damento in Bergamo ove era portiere, fu ar- 
restato a Bologna ed è già in viaggio per 
essere consegnato a queste carceri criminali. 


CREMONA, 16 aprile. — Da due settimane 
in poi un maggiore del Genio militare, un 
capitano e otto ingegneri addetti allo stesso 
corpo vanno assumendo la topografia dei din- 
torni di Cremona, A quest’uopo si veggono ap- 
pese centinaia di banderuole sui punt elevati, 
sugli alberi e sulle case, nel raggio di circa 
tre miglia tutto all’intorno della città. Si at- 
tendono in Cremona entro alcuni giorni due 
compagnie del Genio. (Corr. Cremonese) 

FIRENZE ; 417 aprile. — Oggi, a mezzo- 
giorno e un quarto, è giunto a Firenze S. 
A. R. il principe Amedeo, duca d’ Aosta N 
accompagnato dal suo seguito e dall’ inten- 
dente della R. Casa in Toscana. Erano a ri- 
ceverlo alla Stazione le principali autorità ci- 
vili, militari e municipali, non che i rap- 
presentanti della R. Gasa; i.quali tutti lo 
hanno accompagnato nelle carrozze di Corte 
al lì. palazzo Pitti. 

Fuori della stazione era molta gente, che 
ha rispettosamente salutato il figlio secondo- 
genito del magnanimo Re d’Italia. 

S. A. R. ha fatto qualche invito a pranzo. 

Domani a mezzogiorno S. A. R. riceverà 
le principali autorità. Al tocco i senatori e 
deputati. Alle sette pranzo di gala. 

(Gazz. di Firenze) 

SPOLETO, 16 aprile, — Ci scrivono: 

Come sapete, dieci mesi sono qui arresta- 
vasi l'arcivescovo, che essendo accusato di 
perduellione non è, più. uscito dalla Rocca ; 


| ed ai primi del corrente mese il vicario ge 


nerale ed un parroco, furono tratti in carcere, 
perchè imputati di cospirare contro l’attuale 
ordine, di cose. Dopo tutto ciò, eccovi ora un 
altro fatto, che prova quanto male si appon- 
gano coloro che credono vi sia modo di poter 
convertire i preti. Il 10 di questo mese il 
libraio Bernardino Palazzi, cittadino onesto e 
che godeya lla;stima e: l’affetto di quanti ap- 
prezzano le belle doti d’animo, trovavasi in 
fine .di vita e chiese i conforti della religione. 
I preti accorsero subito; ma siccome il Pa- 
lazzi era conosciuto per uomo devoto all'Italia - 
ed al Re, quei reverendi, dopo avere invano 
tentato di estorcergli un giuramento di fedele 
sudditanza al papa-re, gli rifivtavano l'estrema 
unzione elo dicevano dannato. Mezz'ora dopo 
il Palazzi spirò, con il sorriso del giusto sulle 
labbra; ma, domandiamo noi, se al letto del- 
l’agonizzante trambasciato al pensiero del- 
l’ultimo passo, da certi preti si martellano e 
si calpestano le più sacre aspirazioni del 
cuore umano, la religione e. la. patria ; che 
non oseranno gente sì prava nei  penetrali 
delle case e nelle congreghe che stanno an- 
cora a lor posta, nell'esercizio segreto di fa- 
coltà 3: ventate, usurpate, tradite ? Ecco i peg- 
tino che vi è una Corte inesorabile, la ven- 
giori nostri nemici. 

ANCONA, 47 aprile. — Due canonici della 
cattedrale di lesi si sono rifiutati di ascoltare 
la confessione di quel R. giudice. Sappiamo 
Derò che l’autorità giudiziaria procede, e che 
quando .il fatto rimanga provato saranno tra- 
dotti avanti; il tribunale per essere: giudicati 
a norma di legge. (Corr. delle Marche) * 

NAPOLI, 16 oprile. — Un telegramma da 
Rionero ci dà buone notizie intorno al bri- 
ganlaggio, "ate 
._ Nei primi giorni del. corrente mese - ven- 
nero arrestati in quelle terre meglio che 50 
manutengoli, ed alcuni briganti di cui abbia- 
mo già parlato. , ‘ mijn 
» Ib.giorno std. poi exennero» -pure» catturati 
Vincenzo D'Asta di Ruvo e Andrea Lealzo di 
Accettuva,..eutrambi compagni del Marini, éd 
invaltre circostanze anche del Ninco-Nanco e 


1 di Donatiello Crocco. 


Con Ja cattura. di questi briganti, dl di- 
stretto di Ikionero comincia finalmente ad u 
scire da.-quello stato , di ‘agitazione in’ cui 
trovasi da un anno, essendo;stato quel. ter- 
Jitorio costantemente. il. ricovero. di tutte le 
bande. del Potentino. ..ll bosco .di Monticchio 
per molto, tempo fu. il ricettacolo e, per così 
dire il. quartier..generale delle. più grosse 
bande che hanno infestata la Basilicata. Ora 
anche questo. bosco . comincia ad è a Be 
cessibile, mercè la distruzione delle bande dei 
ruresi e dei tariles: che vi si annidavano 
quasi sempre trovandovi rifugio. Le stazioni 
militari stabilite nell'interno .di questo bosto 
“non hapno poco contribuito a renderlo libero 


dal brigantaggio. 


In generale l’intera 
va rientrando a Î 
normale. Il i 
Non resta’ 


credesi nascosto co’ suoi nale Dee vallata 
del a et Sv giavià | tuer: i 

— Il gi 40.è pre da una’ 
banda di 12 briganti il capitano della | 
dia nazionale di Pannarano diearento si 
gnor Beniamino Lombardi. ..l., briganti gli. 
hanno posto un ricetto di 5,000 ducati. 

_ (Avvenire) 


srt end PIRRI Rritdar 


sè è 
ARTI + 
è JaNAC: wi rame 


E TI ia aa 
Domenica scorsa (17) incominciarono, gli 
esercizi della R.. Società del Tiro corn 
Torino, con l’intervento di S.A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Sa voia- 0, ri 
,.l tiratori accorsero numerosi, e tanto alla 
SIA, che alla pistola, furono fatti bei 
colpi. 

S.A. R. i principe Eugenio e S. A. R. 
il principe Amedeo mandarono alla Società 
del Tiro i seguenti doni di valore: 

1° Un orologio d’oro contornato di dia- 
manti e rubini; 

2° Un orologio a pendolo in bronzo do- 
rato, e un paio di candelabri; 
._ 3° Una bella catena con breloque e porta- 
ritratto; | 

4° Un elegante sacco da viaggio, con 
tutto il necessario per toelelta, _ ur 

Il primo ed il terzo dono, quando sia aperto 
un concorso ‘speciale fra soli soci, saranno 
vinti da’ due ‘migliori tiratori di carabina; e 
il secondo ed ìl quarto saranno dati in premio 
a quelli che tireranno meglio di pistola. 


Ieri sera, poco pra di mezzanotte, un 
disgraziato sì, uccideva precipitandosi da una 
soffitta in mezzo al corso di piazza d’Armi. 


Un certo G. 0., bottaio in via dells Corte 
d'appello, che da alcuni giorni dava ségni di. 
alienazione mentalé, la ‘otte scorsa attentava 
alla propria vita ségandosi la'gola. v 

Chiamato un medico, quèll’infelice mente- 
catto ebbe subito i soccorsi dell’arte, ma si 
dispera di salvarlo. 

L'annunziato fanerale per gli artisti tra- 
passati, che fecero parte della R. Cappella, 
avrà luogo domani, mercoledì 20, nella chiesa 
di S. Giovanni; alle ore 11 ant. 


Nella domenica ventura (24) iulle le So- 
cietà operaie di Torino debbono riunirsi, per 


«occuparsi di proposito della costruzione di case 


per gli operai. 


\EggIaÌ Gi ; 
..Dece: a all’ Ufficio dello Stato 
a; ore 4 ‘por. og Rs Rand 
alle 4 del 18 aprile 1861. x 

ti; Antonietta, nata Raltu, d'anni 50, di Ca- 
gliari. 

Più, 10 da 4 giorno ad anni 7. 


FATTI VARII 


Vestiti imperiali. Si legge nel Dia- 
voletto di Trieste: 

Per la toilette di S. M. l'imperatrice. del. Mes- 
sico furono confezionati 52 magnifici vestiti dalla 
sarta di corte, signora Varges, in Vienna. 

Incendio di un vagone. Scrivono 
da Vendenheim al Courrier du Bas-Rhin: 

Il 412, mentre un treno era in moto, un va- 
gone carico di fiammiferi prese fuoco, e se non 
si fosse fatto presto a staccarlo dal treno ed i- 
solarlo dalle altre vetture, . l'incendio avrebbe 
potuto avere tristissime conseguenze. 

Naufragio. — Si \egge nel Constitu- 
tionnel del 12 corrente : 

Il magnifico ‘battello a vapore Matilda, co- 
struito recentemente a Glasgow. e che costò 
60,000 sterline — 4,500,000 franchi — nella notte 
dal lunedì al martedì gi sommerse in vista del- 
l'isola di Lundy. 

Quel battello era partito dal porto di Cardiff 
alle 4 pomeridiane carico di acciaio, ferro e car- 
bone che supponevasi fosse destinato al governo 
confederato; e si dice anzi, che il console ame- 
ricano lo aveva segnalato come sospetto alle 
autorità inglesi. Giunto,a pòca distanza dall'isola 
di Lundy, il Matilda urtò in uno scoglio e si a- 
perse. Gli uomini di bordo ebbero. appena il 
tempo di prendere qualche vestiario "è Di met- 
lere-le lancie in mare, 

“La morte di un saltimbanco. 

In data dell'8 scrivono da Cannes al Nouvel- 
liste di Marsiglia: med de 

La nostra popolazione fa dolorosamente com- 
mossa ieri sera: un acfobata che ayeva lesa la 
sua corda incominciò».iusuoie esercizi, quando 
essendosi rotto il canape, il disgraziato saltatore 
cadde al suolo e rimase cadavere. 

Una distrazione. Un giorno, dice da 
Petite Revue, il matematico Ampère. uscì di.casa 
e sulla porta scrisse.col gesso: Non c'é nessuno. 

Poco tempo dopo Ainpère fa per rientrare in 
casa, legge l'iscrizione, e non ricordandosi di 
esserne l'autore, se ne ritornò a*passeggiare' di- 
cendo: Se non c'é nessuno é inutile che vio vada 


a casa, i con 7 sant *ilo gi 

Necrologia. Si legge nella . Forbice di 
Palermo del 15 corrente: » sar 

Dopo lunga e penosa malattia cessava di ‘vi- 
vere il cav. Girolamo Valenza, dotto grecista, fi 
lologo distinto che*fu già membro del Consiglio 
d'istruzione e presidente della‘ Commissione ‘ti 
antichità e belle arti:in: Sicilian ce een as» n 

Egli lasciaya morendo la sua ricca libreria, i 
suo eletto, monetario © il suo. medagliere a que- 


sta R, Università degli studi, «prezioso dono che | 


rende solenne testimonianza del suo ,amore di 
patria, «e-farà ricordare il suo nome con rico- 
noscenza..pd affetto. — Tera 


+ 
ù 


ULTIME NOTIZIE 

Un dispaccio di G.nova reca la doloro- 
dea della morte del. deputato 
marchese Pietro Monticelli. È perdita grave 
per la Camera, per Genova e pel paese. 


_ 


Il marchese, Monticelli era uomo di retto 
criterio, di pipi liberali. e fornito dî 
molta esperienza amministrativa. Di animo 
conciliativo, egli era alieno dalle grettezze 
de'le dia iole politiche. Fu ministro, dei 
lavori pubblici nel 1859, ed a luî devesi 
la riforma postale che ridussò il diritto di 
bollo dei fogli periodici. 


en enza 

ie FILI RR. i 

dISPACCI ELETTRICI 
si. (Agenzia Stefani) to 

Napoli, #3. Elezione del collegio di 
S. Ferdinando. — Votanti 573, Cairoli ebbe 
voti 313. Colonna 230. Eletto Cairoli. i 

Varsavia, 17. Un utase imperiale ri- 
tirò 1° amministrazione della diocesi all’ arci- 
vescovo Felinski. 

Parigi, 18. Il Moniteur pubblica una 
lettera dell'imperatore colla quale S. M. in- 
vita il ministro. delle finanze a sopprimere 
il secondo decimo della tassa registro. La 
lettera soggiunge che questa misura , insie- 
me alle speranze di pace che diventano ogni 
di più certe, contribuirà alla pubblica pro- 
sperità. i 

Vera-Cruz, 19 marzo. L'armata di 
Juarez è sciolta ; mon esistono più che al- 
cune bande... ‘ 

Londra, #8, L'entusiasmo per Gari- 
baldi va sempre crescendo. Il generale rice- 
verà oggi più di 40 indirizzi. Convogli di 
piacere conducono una folla di passeggieri da 
tutte le città. Tutti i membri della Camera 
dei comuni renderanno omaggio a Garibaldi 
in.casa del sig. Seely. Ieri Garibaldi rice- 
vette una deputazione di franco-muratori di 
tutte le nazioni. . 

Nuova York, 5. La Camera dei rap- 

tanti adottò ad unanimità una propo- 
sta colla quale dichiara di non essere in- 
differente agli avvenimenti del Messico e di 
non ammettere la fondazione di un governo 
monarchico sotto la protezione di una po- 
tenza europea. } 7 

Berlino, 18, Questa mattina i prussiani 
s’impadronirono dei ridotti di Duppel facendo 
prigionieri, 2000 danesi. È 

Londra, #8. Mercato monetario pesante; 
numerario ricercato. se 

Wotisio di Borsa 


Parigi, 18 aprile 

le 

ù Ti ia 16 18 
Fondi francesi * tra 67 05) 67 65 
» » conrente)| — —| — — 
da. fa CB 93.55) 04 — 
Consolidati iriglesi . 2001 918/4] 9494 
nella. Tal. SON (anirai| Ga 55] 00 to 

pi n a 
conti id. (chi #90 69 80} 69 70 
Id..« id. (fine. corrente) | 69 —| 69 45 
‘alori diversi) 

ioni Credito mobil. francese (1225 [1280 
Mi id. italiano | 54) | 550 
Id. id. spagn. | 677 | 700 
Id. Str. ferr. Vittorio dea. 375 |.375 
Id. id. Lomb.-Venete| 501 | 566 
ld. id. Austriche |420 | 425 
‘Id. id. Romane. . | 347 | 35? 
Obblig. id. id. . | 236 | 226 
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t tanti in liquidazione 
geni. Peet ia son G.p.d.R. 


PUBBLICI p.d.,P, Matt. batt, 
Consolid, 600 — — 6915  — 697031mag. 
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BOLLETTINO OFFICIALE. 
16 aprile. 
solidati 5 in contanti. . 
me» 5 3 te 00 in contanti . 
e + 
BIBLIOGRAFIA l 
Ecco come si esprime il Giornale di Napoli 
sull'ultima opera del dott. De Bruc, edita 


\-dal libraio Marghieri e vendibile a Torino 


presso la ditta. Schiepatti: - i 
Il dott. Carlo de Brue, autore del Formulario 
medico ecclettico, opera che ottenne un ‘sì ra- 
pido. e impreveduto smercio, da smaltirne in 
un anno sei edizioni, ha testè. pubblicato un 
nuovo lavoro scientifico. Trattato generale delle 
malagtie, degli organi generatori dell'uomo e della 
donna. Quest'opera è tanto più importante e 
utile quanto sono per avventura interessanti a 
tutti universalmente le materie che svolge. Que- 
ste malattie trascurate o mal guarite lasciano un 
germe funesto che s'infiltra e passa dai padri 
alla lor prole — cause poscia delle costituzioni 
serofolose, del rachitismo e di tutta quella infi- 
nita serie di mali, che fanno la gioventù avviz- 
zita, debole. inetta ad opere forti ve virili e ne 
spengono immaturamente la vita, ‘ 
.. Quantungue il nuovo libro del De Bruce sia 
essenzialmente pratico, non lascia di rivelare nel 
suo autore il pensatore filosofo che tratta 1 
questioni mediche al doppio punto di vista mé- 
dieo e morale, e con tale lucidità, -con ale spi- 
rito’ d'osservazione, che ognuno e obbligato di 
riconoscere in lui no, scrittore distinto e un 
Medico istruito provetto. È un libro che ha’ il 
suo posto marcato non pure nella biblioteca di 
ogni medico pratico, main quella eziandio del- 


| l'uomo di mondo. Esso dovrebbe «esser detto | 6 
studiato da tutt'i giovani che bramano conser» 
i) vare la loro- salute-e l'integrita. delle. loro -fa- 
coltà. 


dd È 


Arene ne te 3 SV IOIORSO SERE 
lirici 


“oca erino, 12 aprile 1864 — | 
Onorevole Direzione, 


CÒRSO DI LINGUA INGLESE 


-yT'urono tante le prove di simpatia del Prof. WWUSSK 
du mi ebbi da questa colta Patt Vendesi dal libraio Caffaretti via Po, 6 
‘on i 


posso fare a meno, allon- | 


tanandomene, di porgere i miei pi 
«sentiti ringraziamenti. così al pria 
Cipio, come alla stampa liberale. 
lo l’assicuro, signor Direttore, che 
: ju e ‘scolpito nel cuore comè 
un debito di riconoscenza l'appoggio 
fraterno che ho qui trovato, e tor- 
nando nelle mie lagune, non farò 


che ripetere ai miei infelici. compa: dell'Ospedale, n. 5, Torino. 
moti le cortesie li ottimi torinesi OLE cd UNGUEETO HOLLOWA' 
e lo teste degli ottimi torinesi | PILLOLE cd UREUEATO HOLLOWAT 


rofondo affetto 


che vidi così vivamente da tutti ma- edi qipipio se nb 
nifestate per la mia povera Venezia. See itioie Sono Îl migliore ed i più } 


(aos voti urtrgpa i gara pre- | eace 4 Ù Suse 
Sto possano tutti vederla libera e fe- | per purificare e 

stosa onde poter di là dentro meglio Fassino prin mali dl 
attestare di No 


uanta verità si i 5 r : 
il pia PAY 45 1 full Pierri i peo) eguale come 
Me le raffermo, signor Direttore ; guarisce ferite, 
eon profondo ossegulo ie A , 6 
DE n (EEE er ae 
CLI MED È , come Ta 
nisi Y 4 go sd altro castivo irritazioni 
Il mio Gabinetto rimane aperto sing ni p confidenza 
al 20 aprile. ed agata fl ) curativo 
O senza rivale tu esterni. 
\ due rimedi 0 éssere 
DA VENDERE 0D AFFITTARE | atti darei pene 
IN GIAVENO 


pia la PEAS ine, Sal rat 
rain come in ogni Sarto dell 

Bit it, Fre pa pria 
s5n0 vat sd un presso pal morali 
In Italia si trovano 


age commiasionario, 0 da iti i prinet 


Pig ig pigra zi e Ly 

o da seta a mapare i pe- 
cente costruzione, di 28 bacinelle e 
fornelletti. 

Casa di campagna, civile e 
rustico, con cortile e cardine con 
campo attiguo di are 101 e cen 
tiare 40. 


Dirigersi dal signor Notaio Luigi 
Moretti in Giaveno, ed in Torinodai 
signori Maurizio Griva e figlio, via 
$. Tommaso, n. 6. 


NONPIU OLORFEGATOG MERLUZZO: 
IROPPODIRAFANO IODATO 


GRIMAULTEG:FARMAcIStIA PA RIG] 


Il più potente depurativo vegetale co- 
noscinto, il più ellicace mogificatore degli 
umori ed il miglior succedaneo dell'Olio 
di fegpio di merluzzo, secondo il parere 


CREMA DI TUROHIA; Questo 
prodotto, unieo henefico, dovuto alle dotte 
investigazioni della celebre fu signora 
Wa, ha la maravigliosa virtù d'i lape 
care la carmagigne, render ste ) 
pelle, darle del tuono e della freschezza, 

issipare i bitotzoli e far scomparire l’ab- 
brenzimento del sole ed ogni sorta di 
macchie dal viso. — Fr, 6. 
ROSSO DELLA CORTE. Colo. 
rito ammirabile della carnagione, Fr. 6. 

*EPILATORIO CHANTAL te- 

ie via in un momento },gel e da Ja- 
nugine della pelle. — Fr. 6. 


ACQUA DI NINON, i cui usoha 


er effetto sicuro di ravvivare e rasso- 


———_— & 


n î i, dissipare e prevenire le 
di tuite le Facoltà, è il troppe di | Sere le ari P 

rafono jodato dei sigg. Grimault | "SM — Fr. 6: 

e Comp., farmacisti di 8, A. I. il prin- | POLVERE GIRCASSA per am- 


tipe Napoleone. Chiedete il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l'uso di questo 
Sìroppo; potete essere certi di guarire o 
di modificare le affezioni it ng le più 
gravi; di distrarre nei bambini anche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni serofolose; l' indurimento delle 
pisandale sparirà; il pallore, la flacidità 

elle cami e la debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 


morbidire ed imbiencare le mani in un 
istante, adoperata da dulta l'elegante s0- 
cievà. — Fr. 6. 


L'ACQUA INDIANA ©manrar 
figlia della celebre signora Ma, cui essa 
SUCCesse, tinge per sempre »i sigma ip 
in ogni re, Senza icolo, e: i € 
Mini on la sanzione della chimica e 
20 anni di voga detta acqua sfida tutte 
"le cattive contraffazioni. M. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammez- 


i. — Fr 6. — ito presso l’A- 
all'appetito, Le ne che abbiano a- zati. — Fr. È 

orimonie vd altri vii ne sangue, e pn por cente ipedalo, st 
cutanee, ulceri ereditarii 0 provenienti 

da malattie segrete otterranno rapida- POMATA BAINTERON 
mente un sollievo immediato; per verità biznca cd ebano 


non v'ha Rob o Salsapariglia , la cui 
combinaziono vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato, 

i Prozzo: fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mosvo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmnoie Bonzani e De- 
panis e presso lo principali d' Italia, 


———&È 
NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


_ senza pari sinora 

La prima per far nascero 1 capelli nelle 
Liste calve ed aumentare la bellezza della 
negare — Fr 8 il vaso, 
altra per tingere | capelli senza lasciar 

| alcuna traccia, — Fr. 40 Il vaso, 


| Pepositospecialo rue du Bac, 142, a Parigi, 


| Agente commissionrio D. Mondo, Torino, 


IL VERO PARADISODELL'AMORE 


ossia 


IL TEMPIETTO DI VENERE E L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 
Racconti dilettevoli ed intrighi amorosi — Avventité 
galanti d’ogni sorta — Giuochi amorosi. — Coll’ag- 


giunta dell'opinione di alenne donne intorno a ciò | 


che può piacere al loro sesso, 
Opera sotto ogni rapponto divertevole. 


Dirigere le domande in Milano all'editore Exnico Poriru, corsìe Giar- 
dino, n. 16, mediante vaglia postale di L. 1 0 francobolli. 


22 Medaglie alle ultime Es 
Celebri MAGCHINE DA CUCIRE della Casa Americana (garantite) 


Esposizione con vendita (Scuola ‘gratis ) fino il 15 maggio, 
via Doragrossa, #3. 


Wi. Questa Casa ricerca un rappresentante. 
«up “en Ò i ro 
(0) 3 LI 
Trattato pratico delle malattie 
DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO E DELLA DONNA 
del Dott. Cav. DE MBRUC 
Questo libro riassume dulti i lavori doi più eminenti nutori italiani e stranieri 
su ‘queste malattie speciali, ed acquista un valore ‘inapprezzubile le osserva- 
Zion pratiche del suo autore, osservazioni ‘he sono al frutto di 2 anni di studi 
incessanti nei ‘priîndipati spedali d'Europa e nella sua privata clientela. Esso è scritto 
mon solamente pei cultori dell'arte, ma ‘pur anco per l’universale. 
Ecco il titelo di alcumi capitoli contenuti in questo Trattato: 
Malattie veneree virulente e non virulente — Blenorragia nell'uomo e nella donna. 
Fiîtvost o ‘parafimoni st, Mestrmgimenti — Onanismo we isne conseguenze — Sper=. 
‘malorrea — Impotenza «© sterilità — Ritéenzione e incontinenza d'urina — Fistole | 
oriftirie — Ematuria — Renèla — Malettie della iglindula prostrata — Malutzie 
dei testicoli — Malattie nervose del collo «della vescica — sMaduttio «della matnice, 
eco. ece. — Un vol. ‘in 8° con %atbo di sfignre esplicative e .formolario — Prezzo 
L..,8 78. Eranco per posta L..$ 95. Vendibile a Torino nella libreria Schicpatti.... 


mere 


ve — > 


Ammessa negli Ospedali di Parigi e di Londra. 


I 


JOZEAU PHARMACIEN 


ritirate eteri. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


PI i RMIANNN 

Servizio postale marittimo ‘a grande velocità - 
coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di 

Partenze: da Ancona per AI ja d' 1 
d'ogni di ; mein] d'Egitto, toccando Corfù, 
Ritorno: da Alessandria, tocéando Cortà; 5, 12, 19 ’ ogni 
id mese, o cioè’tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indio, A 
5. ili arrivi e fe partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
pa Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da e pet Caloutta, 


ombay e la China, 
3 y ‘Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d’Angennes, n. 3% — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti. 


Società [ICA ANTINI LITTA e C. 


Con privilegio esclusivo 31 dicembre 1862 > 
iferi rria calda, ad acqua ealda ed a vapore 
iero di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese , ospedali, le; tri 
scuole , caserme manifatture bigattiere, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: i tessuti, panni, giampa i, sete, ecc. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, gni, eco. 
2. 


Torino, via Lagrange, 25. Milano, corso Porta Magenta, 


il 3, 12, 20 e 88 


r Ancona il 


Lai 


Sonetti, une 


GUANO VERO DEL PERDO 


DO . ® a 
Avviso agli Agricoltori. 
p I) sottoscritto Pr resa a Leste di avvertire le pus ig 
ché trovesi bon ato di OO Conca i afinaingis cò 
possano essere punti erade necessario dichiarare che non è Guaneo 


vero e legittimo Peruviano quello ché pon viene estratto dai suoi magar- 
sini di Sampierdarena. 
Fi presso di vendita è sgabiliso sntig baso di 
Franchi 6 tonnellata di #O©9 chilogr. ito ri tonnelì 
i Leto pr enni Lis i fto sinto tanti, 
merce a magazzino in SAMPIERDARENA, paramento a con 
e ssonto, — Per maggiori schierimesti dirigdesi Al sottoscritto 
KAZZARBO PAFRO 
Prin] fi, TER Oria 


Presso Mi. BELLOC e C, 


via Jall'Esnedule, n. 18, Forine, 
Deposito di Beime di wsehî da «ote zuorortita sopra campione di 
Fisse pre doo ds ipero-Jonina. P 
DI VAYQUELIN 


SCIROPPO » PASTA 2vAvguELIa 


Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
presoritte dai prineipali medici di Parigi per la guarigione 
delle Malattie di potto © delle infiammazioni 
bremebiali distinie coi nomi di raffreddori, grippe, 
gitosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
di voce, cce. Parigi, farmacia Fanqmolin-Doslauriors, 
31, rue de Cléry. i 

Prezzo : Pasta, tr. 2; Sciroppo, fr. $, 
Agente commissionario per l’Italia 1. Nonno, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- 
panis in Torino, e nelle principati d’Italia. 


#ON PIÙ MEDICINA 
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DU BARRY 
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pags disordine 
breuci 


pattimenti di stomaco, di gudori notturni 
6. (lomparet, purea. — N. 50,416: conte h 
di uup dini {gastrelgia ) con tutte le sue miserio Imi, 
sdalari al peito e cn le apllo, — N. 47,421 + La , di 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, matinconta. — N. 49,842: La 
dti 50 ano! di stitichezza, indigastioni, afezioni nervose, asma, tosse, fiati, 5; e 
: 1 dpitoro Mi ra spasimi, cattiva diges 


Smart, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 

ta. 

0 delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, allo 
inerluzzo, fa economizzare mille volte il suo preazo in altri rimedii; esso ha 

sperato 55,000 guarigioni in casi net quali ogni altro-rimedio era stato vano @ tutta spe- 

ranza di salute alibandenata. 


Casa BARRY DD BARRT 0 Cn, 4, via Oporto, a-04, via della Provvidenza, Torino, 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Kalia 
‘n scatole di delta involte rin carta stampata col vigillo della Cara, 
senna di chs non possono eisere genuine. Ruitare le contraffasioni. 
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ono l'efficacia rule ì arti è 
{| tele signore. — fa tati: il ‘è da fr. 15/la boccetta. 


Fossi pu 


» . S. Lambert; » 
fatta al prezzo di L. 233 50 italiane, di cui 
L. 83 50 pegabili il 18 correnté; 


L'emissione è 


2450 » >» al riparto. j 
Si sottoscrive Francoforte SM. presso i signori M. A. De Rothschild e figli; 
a Brusselle » S. Lambert; 9 
a Firenze » ' —B. Fenzi e C.; 
e a Torino Banco di sconto e di sete, 
dal 48 aprile al 23 stesso mese.” 


PROVE SEME BACHI 


INCINTA 
FERDINANDO BUZZI 


TITTI 


Si avvisano quei signori che diedero commissione al sottoscritto di Seme 
Bachi, che le prove d'allevamento dei campioni N. 4 al 4115 sono compiuti 
ed } relativi risultati possono essere verificati presso la sottoscritta Ditta. 

I campioni 116 e 4139 sono dalla 8.a alla 4.a dormita, e quelli del 140 
e 185 dalla 2.a alla 8.a dormita, [ . 

In tale occasione il sottoscritto. si iponmatia di raccomandare il suo Sta- 
bilimento, per mezzo del quale si può formarsi un giusto ed esatto crite- 
rio della riuscita delle Sementi, in quanto che già. da quattro anni le di 
lui prove anticipate rispondono esattamente al risultato della successiva 
educazione normale. 

‘Delle Sementi che fecero miglior prova, la Ditta assunse anche il Depo- 
sito, e le qualità richieste vengono spedite in scatole suggellate e fermate 
in modo da non essere suscettibili di sostituzione 0 frode. 


Dirigersi Ferdinando Buzzi, Milano, Corso Vittorio Emanuele N. 26. 
A 7 FERDINANDO BUZZI 


# 


Milano, @. DAELLI e Comp., Editori. 


D imminente pubblicazione 
PROPRIRPA LETTERARIA G. DAELLI e COMP, 


IL BRIGANTAGGIO 


ALLA FRONTIERA PONTIFICIA 


dal 1860 al 1863 
STUDIO STORICO-POLITICO-STATISTICO-MORALE-MILATARE 


DEL 
CONTE ALESSANDRO. BIANCO DI SAINT-HORIOZ 
Capitano nel Corpo R. di Stato Maggiore Generale 


Sommario dell'@peora à 
CarmoLo 1. Spirito pubblico, stato politico e morale amministrativo di alcuni 

i ponti cia. — S. Giovanni in Carico — Fondi — Areo — Pico — 
» Germano — Pontseorwo — Roccaguglielma — S. Pietro in Curulis — Monticelli — 
Selvacava — Palazzolo — Mignano — Galluegio e 8, Clemente — Rocca d 
dro — $, Pietroin Fine — Avezzano — Sora — Campodimele — Pastena — Sp 
a — Tractto — Tagliacozzo — Rocca Cerri — Villa $. Sebastiano — Sante 

illa S. Giovanni — Carsoli — Poggio Ginolfi — Colli — Pereto — Oricola Aquita è 
provineia dell'Abruzzo Ulteriore Secondo + Quadro monzie, politico, economico, 
siatistieo, amministrativo. 

CaritoLo II. Prefetti, sotto-prefetti di circondario, giudici di mandamento, dete- 
gati di pubblica sicurezza, dogangeri ed aflri impieggti. 

CaritoLo IL Capibanda, biografie e ritratti; parenti di briganti, catture e ricatti, 
weti e frati, usi, Apiceae high A ebru 361 pd Chiav ta fin atteo 
Vincento — Franceseo Piazza, detto Cuccito — Conte Giuseppe — I — 
Massot — Castagni — Basile — De Prazéenies march. Alfredo, di Namur ne 
gio — Canetti #- Don Josè Borjés — Tristany — Zianmernagn > Kalkroutb. 

CarizoLo IV. Azione delle truppe francesi alla frontiera, complicità del governo 
pontificio nel brigantaggio e piang di regzione dei convitati borbgnici a Roma, pre- 
sieduti dai generali Vial e dury. 

CariroLo V. Della guerra contro i briganti e sistema di querreggiamento. 

(tartroLo VI. Storia del brigantaggio alta frontiera. i 
*CAprroLo VII. Considerazioni e  conchiusione. — Piaghe vecchie e unguenti 
nuovi — Spine e ortielie dell'ordine nuevo — Tormentati e tormentatori — Disit- 
lusioni e miserie — Imprevidenze — Amiprontitudivi — Errori. 

‘ospetto statistico ei briganti fucilati, morti in conflitto, arrestati e presenta 

lisi N onianignnte mel secondo semestre LAI £ nell'anpo 1862. 
Un gresso rolume compatto — Prezzo sei lire. 
Divigere le domande e rg A ion agli Editori G. DABLIA 0.0. a Milano 6 
adoro corrispondenti in atta Italia, 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


DOTE 
genuino dalla firma del dottor Girandeau de Saint-Gervais, guarisce radical- 
mente le affezioni cutanee, le schofale; le conseguenze della rogna, ulceri, egl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critioa e dall'acrimonia degli umori. Que- 
sto di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e invelerate, ribelli al copaive, al mercurio 
ed.al joduro di potassio, ; 4 i 

Come depurafivo potente, distragge gli aecidenti.cagionati dal mercurio cd aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure dell'iodio, quando se. ne ba troppo preso. 

Approvato da lettore patenti o breyetti di Luigi XVI, da nn decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rim$dio è stato recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed vana decisione del governo 
russo ne ha permesso la vendita eva ‘pubblieazione in tuttò l'impero. © 

Il vero tod del Boyvean-Laffeotenr si vende al prezzo di 40 e di 20 fcan- 
chi da bottiglia. ì 

Deposito generale del Rab Hogopes: ‘ecteur nella casa del dottor @ip'ess- 
deau Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. 

Agente commissionario per Î'Halia D: Moxpo, ‘via dell'Ospedale, ui” 5. — Vet- 
desi in Torino presso le farmacie  Bonzani, Tarrieco,. Depanis, Gerutti , Nicolis, 
G. Giuliani. . i 


ao iocicion  ANTIRIDE scoperto 
importata dall’ Oriente dal Dos. Hommsp. | 
| ‘Quest'Acqua provvidemmiato, senza alcod uè cito, Uissipa i mali x 
, le emicranie, de ie, somepure de affezioni degli occhi n fortifica 4. 
vista. Essa rassoda de carmi, previene AA, fa sacra La rupie ) Lan i lt Fossi 
| # Il Presse 
ponte pile; welle-Ja-fretehesza o Late vee tdeletta e sopratutto per la ralur 


, D. [ M'Ospedafe, ‘5; ‘Napoli, strada Toledo, 205. 
TP FR Rot puro place des Terreaux. 8. dà LrOR. 


{ 


Tipografia dell'Opiuiono diretta da (. Carbone. 


